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A norma dell’articolo 29 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che disciplina le procedure 
nazionali per la partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea, il Governo predispone un disegno di legge contenente le 
deleghe legislative necessarie per il recepimento delle direttive europee e per l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea. Per l’anno 2025 viene predisposto il presente disegno di legge 
che contiene le disposizioni di delega necessarie per il recepimento delle direttive dell’Unione 
europea, nonché per l’attuazione degli altri atti normativi dell’Unione europea al fine 
dell’adeguamento dell’ordinamento interno al diritto europeo, non considerati dalla legge 13 
giugno 2025, n. 91, recante: “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea. Legge di delegazione europea 2024”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2025, n. 145. 

Il disegno di legge si compone di tre Capi, costituiti da tredici articoli. 

Nel dettaglio:  

- il Capo I (costituito dagli articoli 1 e 2) contiene le disposizioni generali per il recepimento e 
l’attuazione degli atti dell’Unione europea; 

- il Capo II (costituito dagli articoli 3 e 4) contiene le disposizioni relative al recepimento delle 
direttive europee; 

- il Capo III (costituito dagli articoli da 5 a 13) contiene le disposizioni relative all’attuazione 
dei regolamenti europei.  

 

ART. 1 (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi dell'Unione 
europea) 

L’articolo, al comma 1, contiene la delega legislativa al Governo per l’adozione dei decreti 
legislativi ai fini dell’attuazione sia degli atti normativi dell’Unione europea indicati 
nell’articolato, in quanto necessitano di ulteriori principi e criteri direttivi, sia delle direttive 
elencate nell’allegato A, che richiedono l’introduzione di normative organiche e complesse, 
richiamando, all’uopo, gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativamente 
ai termini, alle procedure ed ai princìpi e criteri direttivi generali per l’esercizio delle deleghe 
conferite. 

Al comma 2 viene stabilito che, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, i 
decreti legislativi di attuazione delle deleghe siano sottoposti al parere dei competenti organi 
parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.  

Il comma 3 dispone che, ad esclusione degli articoli che già prevedono l’invarianza finanziaria 
delle relative disposizioni, eventuali spese non contemplate dalla legislazione vigente, che 
non riguardino l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali, possano essere 
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previste nei decreti legislativi di esercizio delle deleghe contenute nel disegno di legge, 
esclusivamente nei limiti necessari per l’adempimento degli obblighi di attuazione dei 
medesimi provvedimenti. Alla copertura degli oneri recati da tali spese eventualmente 
previste nei decreti legislativi attuativi, nonché alla copertura delle minori entrate 
eventualmente derivanti, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle 
competenti amministrazioni, si provvede a carico del fondo per il recepimento della 
normativa europea previsto dall’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
finalizzato a consentire il tempestivo adeguamento dell’ordinamento interno agli obblighi 
imposti dalla normativa europea.  

 

ART. 2 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi 
dell’Unione europea) 

L’articolo conferisce al Governo una delega legislativa della durata di diciotto mesi per 
l’emanazione dei decreti legislativi recanti sanzioni penali e amministrative, di competenza 
statale, per la violazione di precetti europei non trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti 
o in direttive attuate con fonti non primarie, inidonee quindi a istituire sanzioni penali, o in 
regolamenti dell’Unione europea, direttamente applicabili. Come è noto, infatti, non esiste 
una normazione europea per le sanzioni, in ragione della netta diversità dei sistemi nazionali. 
I regolamenti e le direttive lasciano quindi agli Stati membri il compito di regolare le 
conseguenze della loro inosservanza. 

 

ART. 3 (Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
(UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, sulla protezione 
giuridica dei disegni e modelli, nonché per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2024/2822 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2024, che modifica il regolamento (CE) n. 6/2002 del Consiglio su disegni e modelli 
comunitari e abroga il regolamento (CE) n. 2246/2002 della Commissione) 

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi per l’attuazione delle disposizioni della 
direttiva (UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, nonché 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2024/2822 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024. 

Dette modifiche risultano necessarie alla luce dell’esigenza di modernizzare i sistemi dei 
disegni e modelli industriali e di rendere la protezione degli stessi più interessante per i singoli 
creatori e autori come le imprese, in particolare per le piccole e medie imprese (PMI), nonché 
per garantire il buon funzionamento del mercato interno e per ravvicinare le norme 
procedurali e facilitare l’acquisizione, l’amministrazione e la protezione dei diritti sui disegni 
e modelli nell’Unione a beneficio della crescita e della competitività delle imprese nell’Unione, 
in particolare delle PMI, tenendo debitamente conto degli interessi dei consumatori. 

A tal fine, con il comma 2, il Governo è delegato a: 

a) adeguare le disposizioni del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 
10 febbraio 2005, n. 30, alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/2823 e del regolamento (UE) 
2024/2822, con abrogazione espressa delle disposizioni superate;  
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b) prevedere, conformemente alla direttiva (UE) 2024/2823, i casi in cui un disegno e modello 
debba essere escluso dalla registrazione o, se registrato, debba essere dichiarato nullo;  

c) fatto salvo il diritto delle parti al ricorso dinanzi agli organi giurisdizionali, prevedere una 
procedura amministrativa efficiente e rapida per la dichiarazione di nullità di un diritto su un 
disegno o modello registrato da espletare dinanzi all'Ufficio italiano brevetti e marchi, soggetta 
al pagamento dei diritti di deposito delle relative domande, nei termini e con le modalità 
stabiliti dal decreto previsto dall'articolo 226 del richiamato codice della proprietà industriale 
la cui omissione determini l'irricevibilità delle domande stesse;  

d) modificare e integrare la disciplina delle procedure dinanzi alla Commissione dei ricorsi 
contro i provvedimenti dell'Ufficio italiano brevetti e marchi, di cui all’articolo 135 del codice 
della proprietà industriale, al fine di garantirne l'efficienza e la rapidità complessive, anche in 
riferimento alle impugnazioni dei provvedimenti in tema di nullità, di cui alla lettera c); 

e) prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento (UE) 2024/2823, 
l’adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
con il reclutamento, tramite concorso pubblico, di cinque unità di personale non dirigenziale a 
tempo indeterminato, a decorrere dall’anno 2027, da inquadrare nell’area dei funzionari 
prevista dal sistema di classificazione professionale del personale, ai sensi del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’area del comparto funzioni centrali–
Triennio 2022-2024. 

Il comma 3 autorizza il Governo ad adottare, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 
234/2012, disposizioni attuative della direttiva (UE) 2024/2823 mediante provvedimenti di 
natura regolamentare, compreso l'eventuale aggiornamento delle disposizioni contenute nel 
regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, n. 33. 

Il comma 4 reca la clausola di invarianza finanziaria, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 
in relazione agli oneri finanziari discendenti dal comma 2, lettera e). 

Al comma 5 si provvede a quantificare gli oneri derivanti dal comma 2, lettera e), pari a euro 
120.000 per l’anno 2026 e a euro 276.323 annui a decorrere dall’anno 2027, e a prevedere la 
relativa copertura finanziaria mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy. 
 

 

Art. 4 (Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
(UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante norme 
comuni che promuovono la riparazione dei beni e che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 
e le direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828) 

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi per la delega ai fini del recepimento della 
direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante 
norme comuni che promuovono la riparazione dei beni e che modifica il regolamento (UE) 
2017/2394 e le direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828. 
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La direttiva (UE) 2024/1799 mira a migliorare il funzionamento del mercato interno e intende 
assicurare una maggiore circolarità all’interno dell’economia, nel più ampio contesto della 
transizione verde, in particolare incentivando la riparazione dei beni di consumo difettosi e il 
riutilizzo degli stessi.   

Per agevolare la prestazione di servizi a livello transfrontaliero e la concorrenza fra i riparatori 
di beni di consumo, la direttiva in parola detta norme uniformi che promuovono la riparazione 
dei beni acquistati dai consumatori nell’ambito e al di fuori della garanzia legale di cui alla 
direttiva (UE) 2019/771. Inoltre, per ridurre lo smaltimento prematuro di beni riparabili (con 
correlate riduzione dei rifiuti e delle emissioni e minore domanda di risorse per la 
fabbricazione e la vendita di nuovi beni) e incoraggiare i consumatori a usare i beni più a lungo, 
la direttiva mira a rafforzare le disposizioni connesse alla riparazione dei beni, consentendo ai 
consumatori di chiedere una riparazione a prezzi accessibili. 

Ai sensi dell’articolo 3 della direttiva, gli Stati membri non mantengono o non adottano 
disposizioni divergenti dalla direttiva stessa qualificabile, pertanto, come direttiva di c.d. 
“armonizzazione massima”. 

La delega prevista per il recepimento della direttiva in questione permette di attuarne il 
contenuto tenendo in considerazione le specificità che caratterizzano il quadro giuridico 
nazionale contraddistinto – a differenza delle esperienze di altri Stati membri – dall’assenza di 
strumenti o meccanismi di facilitazione, promozione o incentivo per la riparazione dei beni. 

In particolare, i principi di delega prevedono criteri e modalità con cui aderire alla sezione 
nazionale della istituenda piattaforma online europea per la riparazione di cui alla direttiva 
(UE) 2024/1799, esercitando, ove opportuno, le opzioni di cui all’articolo 7, paragrafo 4, e 
all’articolo 9, paragrafo 2, della stessa direttiva.  

È opportuno precisare che la piattaforma online europea per la riparazione è sviluppata 
direttamente dall’Unione Europea; pertanto, l’intervento nazionale non comporta la creazione 
di un’infrastruttura informatica ex novo, bensì la sola realizzazione di un’interfaccia nazionale 
che si colleghi alla piattaforma comune europea. In sostanza, si tratta esclusivamente di 
implementare a livello interno quanto già predisposto a livello sovranazionale. 

L’articolo 7, paragrafo 4, consente agli Stati membri di estendere la portata delle rispettive 
sezioni nazionali sulla piattaforma online europea o, se del caso, le rispettive piattaforme 
online nazionali per includere non solo i riparatori, ma anche i venditori di beni che sono stati 
oggetto di ricondizionamento, gli acquirenti di beni difettosi a fini di ricondizionamento e le 
iniziative di riparazione di tipo partecipativo. A norma dell’articolo 9, paragrafo 2, gli Stati 
membri che utilizzano le sezioni nazionali della piattaforma online europea possono dettare 
condizioni per la registrazione da parte di riparatori nella sezione nazionale (e, se del caso, di 
venditori di beni che sono stati oggetto di ricondizionamento, di acquirenti di beni difettosi a 
fini di ricondizionamento e di iniziative di riparazione di tipo partecipativo). Tali condizioni 
possono consistere nella previa approvazione, da parte del punto di contatto nazionale, della 
registrazione nella sezione nazionale oppure in requisiti in materia di qualifiche professionali. 

Il Governo è ancora delegato a individuare il punto di contatto nazionale per la menzionata 
piattaforma.  

Inoltre, la delega prevede l’individuazione del quadro di rimedi per i consumatori qualora il 
riparatore non esegua il servizio di riparazione dopo che il consumatore ha accettato il modulo 
di riparazione di cui all’articolo 4 della direttiva. Il Governo è delegato, altresì, a definire il 
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quadro sanzionatorio di cui all’articolo 15 della direttiva (UE) 2024/1799 e il sistema di 
vigilanza ed esecuzione e, ancora, a individuare le autorità competenti per l’attuazione degli 
articoli relativi al modulo europeo di informazioni sulla riparazione, all’obbligo di riparazione 
e alle informazioni sull’obbligo di riparazione. 

Il Governo è inoltre delegato ad apportare alla normativa vigente e, in particolare, al codice 
del consumo, le modifiche necessarie. 

Gli stessi criteri permettono, infine, di armonizzare la disciplina delle garanzie post-vendita di 
cui allo stesso codice del consumo con le disposizioni emanate in attuazione della direttiva in 
parola. 

Nello specifico, con la lettera a) il Governo è delegato a definire criteri e modalità con cui 
aderire alla sezione nazionale della piattaforma online europea per la riparazione di cui alla 
direttiva (UE) 2024/1799, esercitando ove opportuno le opzioni di cui all’articolo 7, paragrafo 
4, e all’articolo 9, paragrafo 2, della stessa direttiva, tenendo conto dell’obiettivo di garantire 
adeguata partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, nonché delle opportunità per i 
consumatori e del buon funzionamento della sezione nazionale. 

La lettera b) consente di individuare il punto di contatto nazionale per la piattaforma online 
europea, di cui all’articolo 9 della direttiva (UE) 2024/1799, incaricato di svolgere i compiti di 
cui all’articolo 9, paragrafo 4, della stessa direttiva e che possa esercitare il monitoraggio sui 
dati contenuti nella sezione nazionale al fine di rilevare, identificare e rimuovere informazioni 
non valide in conformità con il diritto dell’Unione e quello nazionale. 

A mente della lettera c), il Governo è delegato a individuare il quadro di rimedi per i 
consumatori, qualora il riparatore non esegua il servizio di riparazione dopo che il 
consumatore ha accettato il modulo di riparazione di cui all’articolo 4 della direttiva (UE) 
2024/1799. 

La lettera d) consente di individuare l’organismo competente all’irrogazione delle sanzioni e 
di definire il quadro sanzionatorio di cui all’articolo 15 della direttiva (UE) 2024/1799 e il 
sistema di vigilanza ed esecuzione, in particolare: 

1) prevedendo sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive rispetto alla gravità della 
violazione degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2024/1799;  

2) prevedendo che gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni siano versati all'entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate fino a un massimo del 50% per l’attuazione degli 
obblighi di cui agli articoli 4, 5 e 6 della direttiva (UE) 2024/1799. 

La lettera e) permette di apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206 (codice del consumo), le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni 
necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1799. 

La lettera f) permette di armonizzare la disciplina delle garanzie post-vendita di cui al codice 
del consumo con le disposizioni emanate in attuazione della delega. 

Infine, con la lettera g), il Governo è delegato ad apportare alla normativa vigente tutte le 
modificazioni e le integrazioni occorrenti e atte ad assicurare il coordinamento con le 
disposizioni emanate nell’esercizio della delega.  

Si precisa che non si è ritenuto di delegare il Governo all’esercizio dell’opzione di cui 
all’articolo 16, numero 2), lettera b), in conformità alle scelte operate in sede di recepimento 
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della direttiva (UE) 2019/771 (quando si è scelto di mantenere la durata della garanzia legale 
a due anni). Invero, nel modificare la direttiva (UE) 2019/771, l’articolo 16 della direttiva (UE) 
2024/1799 sostituisce il testo dell’originaria opzione prevista, consentendo di mantenere in 
vigore o introdurre termini di responsabilità più lunghi. Coerentemente con la disciplina 
introdotta in attuazione della direttiva (UE) 2019/771, non si ritiene di prevedere ulteriori 
estensioni di durata. 

Analogamente, non è stato dettato alcun criterio per l’esercizio dell’opzione di cui all’articolo 
16, numero 2), lettera c), atteso che il riferimento agli Stati membri che “non prevedono termini 
fissi per la responsabilità del venditore o prevedono solo un termine di prescrizione applicabile 
ai rimedi”, sembra non poter ricomprendere le scelte operate dall’Italia in materia di garanzia 
legale. 

Il comma 2 reca la clausola di invarianza finanziaria, disponendo che dalla sua attuazione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le 
amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio 
della delega in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 

 

ART. 5 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio) 

Il regolamento (UE) 2023/1230, che abrogherà e sostituirà in via definitiva la direttiva 
2006/42/CE a decorrere dal 20 gennaio 2027, stabilisce le norme per la progettazione, 
costruzione ed immissione sul mercato delle macchine, quasi-macchine e prodotti correlati, 
con l’obiettivo di garantire un elevato livello di sicurezza per i lavoratori e i cittadini 
dell’Unione, nonché la libera circolazione di prodotti conformi all’interno del mercato unico. 

Più nel dettaglio, il regolamento si applica ai prodotti ricadenti nella definizione di “macchina” 
ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, nonché alle quasi-macchine, come definite all’articolo 3, 
paragrafo 10, e ai prodotti correlati di seguito specificati: 

• attrezzature intercambiabili; 

• componenti di sicurezza; 

• accessori di sollevamento; 

• catene, funi e cinghie; 

• dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 

Tale regolamento, che si inserisce nel più ampio contesto del New legislative framework (NLF) 
adottato dalla Commissione europea a partire dal 2008, così come aggiornato dal regolamento 
(UE) 2019/1020 sulla sorveglianza del mercato e la conformità dei prodotti di più recente 
pubblicazione, prescrive gli obblighi ai quali i produttori, gli importatori e i distributori sono 
tenuti ad adempiere nella fabbricazione, immissione sul mercato e messa in servizio dei 
prodotti ricadenti nella disciplina del regolamento, fornendo indicazioni in ordine ai requisiti 
essenziali di sicurezza e tutela della salute che detti prodotti devono rispettare. 
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Pertanto, l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento in esame non può 
prescindere dal quadro legislativo stabilito dal decreto legislativo del 12 ottobre 2022, n. 157, 
che attua la disciplina in materia di sorveglianza del mercato e traspone nell’ordinamento 
nazionale alcune disposizioni di cui al regolamento (UE) 2019/1020, con particolare riguardo 
agli aspetti sanzionatori e alla ripartizione delle competenze e delle funzioni delle autorità di 
vigilanza e di controllo. 

In questo contesto, come precisato nei commi 1 e 2 dell’articolo in esame, la delega – da 
esercitarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge -  è volta, in via 
generale, all’adeguamento dell’attuale quadro legislativo previsto dal decreto legislativo n. 
17/2010, di recepimento della direttiva 2006/42/CE, al fine di garantire l’attuazione delle 
disposizioni introdotte modificate, abrogate e integrate dal regolamento (UE) 2023/1230, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2024/2748. 

Nell’esercizio della delega, è prioritario l’aggiornamento del sistema sanzionatorio per la 
violazione delle disposizioni in materia di sicurezza e conformità delle macchine, con 
l’integrazione delle modifiche derivanti dall’attuazione del regolamento (UE) 2023/1230, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2024/2748. Il sistema sanzionatorio dovrà prevedere 
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità e alla durata delle relative violazioni.  

Inoltre, risulterà necessaria, data l’avvenuta pubblicazione del regolamento (UE) 2023/1230 in 
data 29 giugno 2023, la previsione di un periodo transitorio per assicurare la commerciabilità 
dei prodotti immessi sul mercato prima del 20 gennaio 2027, in conformità alle previsioni della 
direttiva 2006/42/CE. 

Il comma 3 della presente disposizione contempla la clausola di invarianza finanziaria, 
disponendo che dalla sua attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e che le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega in esame con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

ART.  6 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/3005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
sulla trasparenza e sull’integrità delle attività di rating ambientale, sociale e di governance 
(ESG), che modifica il regolamento (UE) 2019/2088 e (UE) 2023/2859) 

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi specifici a cui il Governo dovrà attenersi 
nell’attività di adattamento della disciplina interna al contenuto del regolamento (UE) 
2024/3005, in materia di trasparenza e integrità delle attività di rating ESG, mediante uno o 
più decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Il regolamento (UE) 2024/3005 è entrato in vigore il 1° gennaio 2025 e diverrà applicabile in 
data 2 luglio 2026.  

In chiave sistematica, il regolamento in esame si inserisce nel solco del tracciato del legislatore 
eurounitario con la Strategia rinnovata della Commissione europea per la finanza sostenibile. 

I rating ESG svolgono un ruolo importante sul funzionamento dei mercati di capitali e sulla 
fiducia degli investitori nei prodotti sostenibili. In particolare, i rating ESG ricoprono un ruolo 
abilitante per il corretto funzionamento del mercato dell'Unione europea della finanza 
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sostenibile, mettendo a disposizione fonti critiche di informazione per le strategie di 
investimento, la gestione dei rischi e gli obblighi di informativa da parte di investitori ed enti 
finanziari. Sono inoltre utilizzati da imprese che cercano di comprendere meglio i rischi e le 
opportunità in materia di sostenibilità legati alle loro attività o a quelle dei loro partner, nonché 
per fini di confronto con i loro omologhi.  

Cionondimeno, l'attuale mercato dei rating ESG soffre di carenze e non funziona in un modo 
del tutto corretto, poiché le esigenze di investitori e soggetti valutati in materia di rating ESG 
non vengono pienamente soddisfatte e la fiducia nei rating risulta così inficiata. Questo 
problema si compone di una serie di aspetti diversi, in particolare:  

i) la mancanza di trasparenza sulle caratteristiche dei rating ESG, sulle loro metodologie e sulle 
loro fonti di dati; 

ii) la mancanza di chiarezza sulle modalità operative dei fornitori di rating ESG. I rating ESG 
non consentono sufficientemente agli utenti, agli investitori e ai soggetti valutati di prendere 
decisioni informate in merito ai rischi, agli impatti e alle opportunità connessi ai fattori ESG.  

A ciò si aggiunge che gli Stati membri non regolamentano le attività dei fornitori di rating ESG 
né le condizioni per la fornitura di rating ESG e non esercitano la vigilanza su di esse. Date le 
divergenze esistenti, la mancanza di trasparenza e l’assenza di norme comuni, è probabile che 
gli Stati membri adotterebbero misure e approcci divergenti che impedirebbero l’allineamento 
agli obiettivi di sviluppo sostenibile e a quelli del Green Deal europeo. 

Il regolamento in esame mira, pertanto, ad agevolare i flussi di informazioni al fine di facilitare 
le decisioni di investimento, e ad aumentare la fiducia nell'attività dei fornitori di rating ESG, 
garantendo il corretto funzionamento del mercato, la prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interessi da parte dei fornitori di rating ESG.  

Sulla base di tali premesse, il regolamento (UE) 2024/3005 ha previsto che i fornitori di rating 
ESG stabiliti nell'Unione dovranno essere autorizzati dall'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA), essere soggetti alla sua vigilanza e rispettare obblighi di 
trasparenza, in particolare per quanto riguarda la metodologia utilizzata e le fonti di 
informazione. I fornitori di rating ESG stabiliti al di fuori dell'Unione che desiderano operare 
nell'Unione dovranno ottenere l'avallo dei loro rating ESG da parte di un fornitore di rating 
ESG autorizzato nell'UE, un riconoscimento basato su un criterio quantitativo o essere inclusi 
nel registro UE dei fornitori di rating ESG sulla base di una decisione di equivalenza. Il 
regolamento in esame introduce inoltre il principio della separazione delle attività commerciali 
al fine di prevenire i conflitti di interesse. 

Per quanto attiene al loro impatto sull’ordinamento nazionale, le disposizioni del regolamento 
comporteranno l’adeguamento della normativa primaria (in primis, del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58). 

A tal proposito, il comma 2 fissa i principi e i criteri direttivi specifici, ulteriori rispetto a quelli 
generali previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, che il legislatore delegato dovrà 
rispettare, allo scopo di assicurare la coerenza tra la disciplina interna e i contenuti del 
regolamento. 

Alla lettera a), la norma delega il Governo ad apportare alla normativa vigente e, in particolare, 
al decreto legislativo n. 58 del 1998, tutte le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare 
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la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/3005 e delle pertinenti norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le 
disposizioni settoriali vigenti. 

La lettera b) prevede la designazione della Commissione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOB), quale autorità nazionale competente ai sensi dell’articolo 30 del regolamento (UE) 
2024/3005, prevedendo che essa eserciti le funzioni e i poteri disciplinati dal citato 
regolamento nei casi e con le modalità ivi previsti, con un ruolo di supporto e cooperazione 
nei confronti dell’autorità europea. Si precisa che il regolamento impone agli Stati membri di 
designare l’autorità competente ai fini del regolamento entro il 2 aprile 2026. 

Infine, il comma 3 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall’attuazione 
della delega non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Conseguentemente, le amministrazioni competenti dovranno adempiere ai compiti derivanti 
dall’esercizio della delega loro conferita con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 

ART. 7 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/590, sulle sostanze che riducono o strato di ozono e che abroga il 
regolamento (CE) 1005/2009) 

La normativa nazionale in materia di sostanze che riducono lo strato di ozono è contenuta in 
un atto di oltre 30 anni fa, rappresentato dalla legge 28 dicembre 1993, n. 549 (legge integrata 
per l’ultima volta nel 2002). In tale lungo periodo, si sono succeduti più regolamenti europei 
che hanno introdotto una estesa disciplina di dettaglio relativa alla importazione, 
esportazione, commercializzazione, ecc. delle sostanze in oggetto e dei dispositivi che le 
utilizzano. 

Le norme contenute nella legge 28 dicembre 1993, n. 549, prevedono molti adempimenti che, 
sia per gli operatori, sia per le autorità competenti, risultano oggi superati e disallineati rispetto 
alle norme dei regolamenti europei. Tale situazione, a fronte dell’immediata esecutività dei 
regolamenti europei, risulta, per più aspetti, problematica. 

Infatti, sotto un primo profilo, il riparto (tra differenti autorità statali e regionali) previsto dalla 
legge del 1993 circa le competenze amministrative, autorizzative, regolatorie, di controllo, ecc. 
necessarie ad attuare i regolamenti europei si fonda su un assetto istituzionale di decenni 
addietro, con logiche e dinamiche non adeguate agli sviluppi intervenuti nell’ordinamento in 
materia ambientale e risulta, pertanto, soggetto ad una serie di criticità operative.  

Sotto un secondo profilo, inoltre, la legge del 1993 continua oggi a prevedere, a carico degli 
operatori e delle autorità competenti, una serie di adempimenti che risultano da anni inattuati 
ed inattuabili in quanto riferiti ad un quadro normativo superato (per esempio in materia di 
attività di monitoraggio e di comunicazione), con evidenti rischi di rilievi formali di 
inadempimento. 

In questo quadro, l’avvenuta adozione del regolamento (UE) 2024/5908 del 7 febbraio 2024, 
che reca una importante riscrittura della previgente normativa europea in materia di sostanze 
che riducono lo strato di ozono, rappresenta una occasione ideale per addivenire ad un 
aggiornamento della normativa nazionale in materia. 
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Il nuovo regolamento europeo prevede una serie di nuovi adempimenti a carico degli operatori 
e delle autorità competenti in materia di importazione, esportazione, commercializzazione, 
gestione, utilizzo, recupero, rigenerazione, distruzione, ecc. delle sostanze che riducono lo 
strato di ozono e dei dispositivi che le contengono. Prevede, inoltre, procedure di 
autorizzazione, di comunicazione, di registrazione, di vigilanza e di controllo da realizzare in 
relazione a tali attività. 

Pur rappresentando una norma di diretta applicazione negli Stati europei, tali disposizioni del 
nuovo regolamento si espongono a evidenti criticità applicative nella misura in cui 
l’ordinamento nazionale di settore presenta, come premesso, un quadro di obblighi e 
procedure e un quadro di competenze amministrative, autorizzative, regolatorie e di controllo 
superato e non compatibile. 

A fronte di tale scenario, risulta opportuna una decretazione delegata che preveda obblighi e 
divieti in linea con il diritto europeo, in luogo di adempimenti formalmente vigenti ma oggi 
superati, coordini il sistema sanzionatorio con tale rinnovato quadro normativo e istituisca 
procedure di collaborazione e di interlocuzione tra le autorità statali e regionali competenti in 
materia. 

L’articolo in esame è finalizzato a superare tali criticità, prevedendo l’adozione di uno o più 
decreti legislativi che provvedano ad un complessivo riordino e aggiornamento del vigente 
quadro normativo nazionale in materia di sostanze che riducono lo strato di ozono, 
assicurando in tal modo le condizioni ideali per l’efficace applicazione del nuovo regolamento 
europeo nel contesto nazionale. 

Il comma 1 delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi al fine di adeguare la normativa nazionale in 
materia di sostanze che riducono lo strato di ozono alle disposizioni del regolamento (UE) 
2024/590. 

Il comma 2 definisce i relativi criteri di delega ed in particolare: 

- alla lettera a) prevede obblighi e divieti in linea con il regolamento (UE) 590/2024, in luogo 
di quelli, ad oggi superati, contenuti nella vigente normativa nazionale, nel rispetto degli 
obblighi internazionali della Repubblica; 

- alla lettera b) assicura la prosecuzione del monitoraggio dei livelli dell'ozono stratosferico 
e della radiazione ultravioletta, previsto dall’articolo 13 della legge 28 dicembre 1993, n. 549, 
mediante le risorse finanziarie già destinate a tale scopo in attuazione del medesimo 
articolo; 

- alla lettera c), ridefinisce il quadro del sistema di rilascio delle licenze, dei controlli sul 
commercio, della promozione del recupero, del riciclo, della rigenerazione e della distruzione 
delle sostanze che riducono lo strato di ozono, delle attività di comunicazione e di verifica, con 
attribuzione delle relative funzioni alle autorità di vigilanza del mercato nazionali, alle autorità 
doganali, a quelle regionali o ad altri soggetti autorizzati, alla luce di quanto previsto dal 
regolamento. Si evidenzia che la formulazione della lettera in parola, specie sotto il profilo 
dell’attribuzione delle funzioni, è stata elaborata tenendo conto delle previsioni contenute 
negli artt. 16, 17, 20, 23 e 26 del regolamento (UE) 2024/590. 

Le previsioni da ultimo richiamate, infatti, nel disciplinare il sistema del rilascio delle licenze, 
dei controlli sul commercio, della promozione, del recupero, del riciclo, della rigenerazione e 
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della distruzione delle sostanze che riducono lo strato di ozono, delle attività di comunicazione 
e delle attività di verifica, fanno riferimento alle autorità di vigilanza del mercato nazionali, 
alle autorità doganali, a quelle regionali o anche ad altri soggetti autorizzati in conformità alla 
normativa nazionale. 

Da questo punto di vista, quindi, i contenuti della disposizione in oggetto risultano coerenti 
con quelli di cui al regolamento (UE) 2024/590. 

La mancata puntuale individuazione, in fase di delega, degli “altri soggetti autorizzati”, si 
giustifica in considerazione della necessità di garantire una gestione flessibile di questo 
aspetto, anche tenendo conto dell’impossibilità di assumere come riferimento per il riparto 
delle funzioni l’assetto attualmente delineato dalla legge 28 dicembre 1993, n. 549. 

La legge 28 dicembre 1993, n. 549, infatti, risale ad oltre 30 anni fa, e continua oggi a prevedere, 
a carico delle autorità ivi individuate, una serie di adempimenti che risultano da anni inattuati 
ed inattuabili in quanto riferiti ad un quadro normativo superato. 

Di contro, l’individuazione, già in fase di delega, degli “altri soggetti autorizzati”, rischia di 
introdurre un vincolo che, nella successiva fase di adozione dei decreti legislativi, potrebbe 
fungere da ostacolo alla definizione della governance più adeguata alle esigenze di attuazione 
del regolamento (UE) 2024/590, aprendo la strada a possibili rilievi formali di inadempimento; 

- alla lettera d), coordina i nuovi obblighi e divieti con il quadro sanzionatorio in materia che 
si intende introdurre.  

Il comma 3 prevede l’acquisizione del parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

Il comma 4 contempla, infine, la clausola di invarianza finanziaria, disponendo che dalla sua 
attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che 
le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti 
dall'esercizio della delega in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 

ART. 8 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/1244 relativo alla comunicazione dei dati ambientali delle 
installazioni industriali e alla creazione di un portale sulle emissioni industriali, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 166/2006) 

Il regolamento (UE) 2024/1244 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, va 
a sostituire e integrare le disposizioni già recate dal regolamento (CE) 166/2006 introducendo, 
attraverso 22 articoli, una complessa e articolata disciplina per acquisire dati ambientali presso 
i gestori di attività produttive, sia per dare attuazione agli obblighi recati dal protocollo di Kiev 
in materia di inventario delle principali fonti inquinanti, sia nella prospettiva di sviluppare un 
sistema integrato di gestione dei dati ambientali relativi alle attività produttive, in stretta 
sinergia con gli obblighi di comunicazione previsti dalla direttiva 2010/75/UE (come poi 
modificata dalla direttiva (UE) 2024/1785), nel quadro delle iniziative volte alla 
informatizzazione e trasparenza dei dati ambientali. 

Nonostante il regolamento sia formalmente esecutivo, in pratica richiede un adeguamento 
della disciplina nazionale, sia per specificare alcuni aspetti che non possono essere disciplinati 
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a livello di regolamento eurounitario (come il regime sanzionatorio o l’assetto delle 
competenze), sia per armonizzare le modalità attuative delle disposizioni con il quadro 
normativo nazionale. 

Per quanto detto, risulta necessario adottare le disposizioni per adeguare la disciplina 
nazionale al citato regolamento, in modo da assicurare che la gestione dei connessi dati 
ambientali possa avvenire secondo le nuove regole entro i tempi richiesti.  

Per chiarire quale sia la tempistica entro la quale esercitare la delega, è opportuno considerare 
il calendario degli adempimenti connessi agli obblighi discendenti dal regolamento: 

- dal 1° gennaio 2028, i dati dovranno essere inviati in sede unionale secondo le nuove regole 
(articoli 20, 21 e 22 del regolamento); ciò significa che: 

-- i dati relativi all’annualità 2027 dovranno essere raccolti ed aggregati secondo le nuove 
regole; 

-- dal 1° gennaio 2027 i gestori e le autorità competenti dovranno poter disporre di tutte le 
informazioni necessarie a raccogliere e validare i dati e a valutane la qualità; 

-- le disposizioni (che, come si dirà oltre, appaiono necessarie ai sensi dell’articolo 9 del 
regolamento) volte a guidare le operazioni di raccolta, validazione e valutazione dei dati 
dovranno essere emanate entro l’anno 2026. 

Considerato che definire ed emanare tali provvedimenti attuativi richiederà tempi tecnici 
dell’ordine di sei mesi dall’entrata in vigore delle norme attuative della delega, risulta 
necessario che tale delega sia esercitata entro i primi mesi dell’anno 2026. 

Tale tempistica è coerente anche con i tempi tecnici (circa due anni) stimati necessari per 
sviluppare il portale nazionale delle emissioni, attraverso il quale si dovrà (ai sensi dell’articolo 
10 del regolamento) garantire entro il 1° gennaio 2028 l’accesso continuo, gratuito e senza 
registrazione ai dati nazionali raccolti ai sensi del regolamento.  

Per perseguire tali obiettivi non è possibile adeguare le norme nazionali con lo strumento 
regolamentare (dPR), sia per la necessità di introdurre un regime sanzionatorio, sia per la 
necessità di destinare specifiche risorse di bilancio per assicurare la nuova attività di evidenza 
pubblica on line dei dati richiesta dal regolamento, sia per la necessità di prevedere a carico 
dei gestori oneri informativi superiori a quelli minimi richiesti dal regolamento (in 
considerazione della limitata interoperabilità dei sistemi informativi pubblici), tematica sulla 
quale il Governo non può emanare disposizioni senza un esplicito mandato. 

Conseguentemente, l’articolo reca il conferimento di una specifica delega legislativa al 
Governo. 

Al comma 1 si fissa in dodici mesi il termine entro il quale il Governo è chiamato ad adeguare 
la disciplina nazionale al citato regolamento. Tali tempi sono compatibili con la tempistica 
attuativa richiesta dal regolamento, e in particolare per assicurare che i dati dell’anno 2027, da 
inviare nel 2028, siano raccolti in maniera conforme alla nuova disciplina e che dal 1° gennaio 
2028 siano operativi gli strumenti per garantirne la consultazione da parte del pubblico. 

Al comma 2 sono indicati gli specifici criteri di delega cui il governo è chiamato ad attenersi in 
sede di adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1, i cui contenuti sono di seguito 
illustrati: 
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lettera a): la nuova disciplina rende tassativo che anche a livello nazionale sia organizzata una 
gestione telematica e accessibile al pubblico dei dati ambientali oggetto del registro, e tale 
esigenza richiede specifiche risorse dedicate, che attualmente non sono disponibili. Risulta, 
pertanto, necessario reperire tali risorse prevedendo una specifica disponibilità di fondi, 
quantificati in base a previsioni di fabbisogno effettuate da ISPRA sia per il periodo di 
sviluppo, sia per il periodo di mantenimento del sistema, la cui copertura è assicurata al 
comma 4; 

lettera b): appare necessario razionalizzare, in continuità con le previsioni preesistenti e alla 
luce degli sviluppi unionali, i dati raccolti con le dichiarazioni previste dal regolamento, 
coordinando raccolte di dati aventi i medesimi soggetti e viceversa disaccoppiando (per evitare 
inutili aggravi dei format da usare) raccolte aventi differenti soggetti;  

lettera c): il regolamento prevede la facoltà, per le autorità competenti, di sostituirsi ai gestori 
di allevamenti per la presentazione delle dichiarazioni annuali, ai sensi di quanto previsto 
all'articolo 6, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1244. In proposito appare ragionevole 
riconoscere alle regioni la facoltà di avvalersi di tale possibilità. L’effettiva percorribilità di tale 
percorso dovrà essere valutata da ciascuna regione alla luce delle norme regionali che 
disciplinano i processi autorizzativi di tali installazioni; 

lettera d): pare opportuno prevedere la definizione di criteri uniformi per la verifica da parte 
delle autorità competenti dei dati raccolti presso i gestori, al fine di garantirne qualità e 
omogeneità. L’opportunità di tale criterio deriva dall’esperienza maturata nel corso 
dell’attuazione del precedente regolamento e-PRTR, che ha evidenziato che in assenza di tali 
criteri le autorità regionali non provvedono, o provvedono in maniera disuniforme, alle 
verifiche di qualità mettendo nei fatti il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
tramite ISPRA, nella condizione di dover inviare alla Commissione europea dati la cui qualità 
non è assicurata. Il riproporsi di tali situazioni potrebbe porre l’Italia in potenziale violazione 
dell’articolo 9 del nuovo regolamento; 

lettera e): nelle more della piena interoperabilità dei sistemi informativi pubblici e al fine di 
assicurare l’adempimento degli obblighi informativi verso la Commissione europea, si 
prevede la possibilità che i dati necessari per predisporre i rapporti richiesti dal regolamento 
UE possano comunque essere raccolti presso i gestori, i quali in ogni caso mantengono la 
responsabilità sui dati forniti; 

lettera f): occorre definire il quadro sanzionatorio, con la previsione di sanzioni effettive, 
dissuasive e proporzionate rispetto alla gravità della violazione degli obblighi derivanti dalla 
direttiva, anche introducendo strumenti deflattivi del contenzioso, quali la diffida a 
adempiere; 

lettera g): è opportuno stabilire che, in applicazione del principio eurounitario “chi inquina 
paga”, i proventi delle sanzioni amministrative connesse ad inadempienze ambientali siano 
destinate a contribuire ai costi connessi alla verifica della corretta applicazione delle norme 
ambientali, per sviluppare in prospettiva un sistema virtuoso che assicuri un rafforzamento 
della tutela, senza gravare su chi è rispettoso di tali norme. Trattandosi di quadro sanzionatorio 
nuovo, tale previsione non ha alcun effetto sulla destinazione dei proventi del sistema 
sanzionatorio preesistente;  

lettera h): è opportuno coordinare il quadro normativo preesistente con le disposizioni 
introdotte in esercizio della delega, anche attraverso l’abrogazione di quelle incompatibili. 
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Il comma 3 prevede il parere della Conferenza Stato-regioni, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenendo conto delle competenze regionali in 
materia. 

Il comma 4 prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, lettera a), quantificati 
in euro 522.000 annui per il primo biennio di sviluppo del sistema, e in euro 100.000 annui per 
il suo successivo mantenimento, si provvede, per un importo pari a 222.000 euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027 e 100.000 euro annui a decorrere dal 2028, mediante utilizzo della quota 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del fondo speciale di parte corrente, 
nonché per un importo pari a 300.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, mediante 
utilizzo della quota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del fondo speciale 
in conto capitale. Si precisa che i suddetti oneri sono stati stimati sulla base di valutazioni dei 
relativi fabbisogni attesi fornite da ISPRA, che verosimilmente, alla luce dei suoi compiti 
istituzionali, sarà il soggetto incaricato di garantire lo sviluppo e il mantenimento del sistema.  

Il comma 5 dispone che, ad eccezione di quanto specificato al comma 4, dall’attuazione della 
delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In 
particolare, dall’attuazione dei criteri di delega non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto gli stessi sono generalmente finalizzati al riordino della 
disciplina nazionale attualmente vigente. 

 

ART. 9 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/1157 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
relativo alle spedizioni di rifiuti, che modifica i regolamenti (UE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/1056 
e abroga il regolamento (CE) n. 1013/2006) 

L’articolo reca il conferimento di una delega legislativa al Governo, da esercitarsi entro il 
termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per l’adeguamento 
della normativa nazionale delle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1157 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle spedizioni di rifiuti. 

Il regolamento 2024/1157 si rende necessario per proteggere, attraverso una normativa 
specifica, l’ambiente e la salute umana dagli impatti negativi che possono derivare dalla 
spedizione di rifiuti. Tali norme dovrebbero altresì contribuire a facilitare la gestione 
ecologicamente corretta dei rifiuti, conformemente alla gerarchia dei rifiuti stabilita 
nell’articolo 4 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, a ridurre gli 
effetti globali dell’uso delle risorse e a migliorare l’efficienza di tale uso, aspetti fondamentali 
per la transizione verso un’economia circolare e per conseguire la neutralità climatica al più 
tardi entro il 2050. 

Alla luce di quanto premesso, il comma 1 prevede che il Governo, nell’esercizio della delega, 
osservi, oltre ai criteri direttivi generali sanciti dall’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, anche i criteri di seguito indicati: 

a) conformemente all’articolo 63 del regolamento (UE) (UE) 2024/1157, prevedere sanzioni 
effettive, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi derivanti dal 
regolamento (UE) (UE) 2024/1157 e dalle relative disposizioni nazionali di attuazione, ivi 
comprese le modalità di riscossione delle stesse, anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui 
all’articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Tali criteri devono 
includere, tra l’altro, la natura e la gravità della violazione, i benefici economici derivati dalla 

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2574



15 

 

violazione e il danno ambientale da essa causato. Oltre alle sanzioni previste dal regolamento, 
gli Stati membri dovrebbero anche assicurare che la spedizione illegale di rifiuti costituisca un 
reato penale, conformemente alle disposizioni della direttiva 2008/99/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

b) individuare le varie autorità competenti ovvero le procedure previste dallo strumento 
eurounitario per: 

- l’attuazione del regolamento, nonché la designazione di uno o più corrispondenti 
incaricati di informare e consigliare le persone o le imprese che desiderano informazioni 
sull’attuazione del regolamento, ai sensi dell’articolo 75; 

- la designazione di autorità, membri e personale di ruolo responsabili della cooperazione 
di cui all’articolo 65, nonché una o più autorità competenti e membri del loro personale 
permanente quali punti di contatto incaricati dei controlli fisici di cui all’articolo 61, paragrafo 
1. Deve altresì essere individuato il rappresentante nazionale (in numero massimo di 3) per la 
partecipazione al gruppo di controllo della conformità delle spedizioni di rifiuti, istituito ai 
sensi dell’articolo 66; 

c) apportare tutte le modificazioni, integrazioni ed abrogazioni alla normativa vigente in 
materia di spedizione di rifiuti ivi incluse le disposizioni contenute nel decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e in particolare all’articolo 194, necessarie ad assicurare la corretta 
applicazione del regolamento UE 2024/1157. 

Il comma 2 prevede che, nell’esercizio della delega legislativa, sia acquisito il parere della 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

Il comma 3 della presente disposizione contempla, infine, la clausola di invarianza finanziaria, 
disponendo che dalla sua attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e che le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega in esame con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

ART. 10 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/2847 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
relativo a requisiti orizzontali di cibersicurezza per i prodotti con elementi digitali e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013 e (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2020/1828 
(regolamento sulla ciberresilienza) 

L’articolo contiene la delega – da esercitarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge - per il completo adeguamento dell’ordinamento interno alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/2847 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
relativo a requisiti orizzontali di cibersicurezza per i prodotti con elementi digitali e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013 e (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2020/1828 
(regolamento sulla ciberresilienza). 

Il regolamento (UE) 2024/2847, c.d. CRA – Cyber Resilience Act, è stato pubblicato nella serie 
L della G.U.U.E. del 20 novembre 2024 ed è entrato in vigore il 10 dicembre 2024. Esso sarà 
applicabile a partire dall’11 dicembre 2027, con alcune disposizioni anticipate per la gestione 
delle vulnerabilità che saranno applicabili a partire da giugno e settembre 2026 (11 giugno 2026 
capo IV - articoli da 35 a 51 e 11 settembre 2026 - articolo 14). 
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Lo scopo del regolamento è quello di garantire un elevato livello comune di cybersicurezza dei 
prodotti con elementi digitali e delle loro soluzioni integrate di elaborazione dati da remoto, 
al fine di creare un mercato unico dei prodotti ICT sicuro, considerato che tutti i prodotti con 
elementi digitali integrati in un sistema di informazione elettronico più ampio o connessi a un 
tale sistema possono fungere da vettore di attacco per soggetti malintenzionati e considerata, 
altresì, la dimensione transfrontaliera del problema.  

Il regolamento è complementare alla vigente regolamentazione europea in materia di 
cybersicurezza e introduce un quadro normativo orizzontale e armonizzato, che stabilisce 
requisiti di cybersicurezza completi per tutti i prodotti con elementi digitali.  

I prodotti con elementi digitali sviluppati o modificati esclusivamente per scopi di sicurezza o 
difesa nazionale o i prodotti specificatamente progettati per trattare informazioni classificate 
non rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento. 

Al fine del completo adeguamento al regolamento CRA, il presente articolo indica i seguenti 
criteri specifici cui il Governo dovrà attenersi nell’esercizio della delega, oltre a quelli generali 
di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234: 

- apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare 
la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/2847 e delle pertinenti norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento, in 
particolare, con le disposizioni del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, del decreto legislativo 4 settembre 2024, 
n. 138, e con le disposizioni settoriali vigenti (lettera a); 

- individuare l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale autorità di notifica ai sensi 
dell’articolo 36 del regolamento (UE) 2024/2847 (lettera b); 

- individuare l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale autorità di vigilanza del mercato 
ai sensi dell’articolo 52 del regolamento (UE) 2024/2847, relativamente ai requisiti orizzontali 
di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali; (lettera c); 

- prevedere forme di coordinamento tra l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale nel ruolo di 
cui alle lettere b) e c), e le altre autorità nazionali competenti individuate ai sensi del decreto 
legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, nonché tra le altre pubbliche amministrazioni e le autorità 
indipendenti, ai fini dello svolgimento dei compiti discendenti dal regolamento (UE) 
2024/2487 (lettera d); 

- adeguare e raccordare alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2847 le disposizioni 
nazionali vigenti e, in particolare, le modalità e le procedure di vigilanza, sorveglianza del 
mercato e controllo della sicurezza cibernetica dei prodotti con elementi digitali, con 
abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili (lettera e); 

- definire il sistema sanzionatorio prevedendo sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate 
alla gravità e alla durata ed all’eventuale reiterazione della violazione degli obblighi derivanti 
dal regolamento (UE) 2024/2847 (lettera f): 

1) anche in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 
24 dicembre 2012, n. 234; 

2) coordinandolo con il sistema sanzionatorio previsto dal decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105, e dal decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, in coerenza, quanto al procedimento 
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applicabile, con quanto previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

3) apportando alla normativa vigente le necessarie modificazioni, anche al fine di introdurre 
misure deflattive del procedimento sanzionatorio o del contenzioso; 

4) prevedendo che gli introiti derivanti dall’irrogazione delle sanzioni siano versati all'entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnati all'apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 18 del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, per 
incrementare la dotazione del bilancio dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale; 

- garantire che l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale disponga di adeguate risorse umane, 
strumentali e finanziarie per lo svolgimento dei compiti previsti dal regolamento (UE) 
2024/2847 (lettera g). 

Il comma 3, infine, dispone che gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera g), pari 
a euro 2.100.000 per l’anno 2026, a euro 5.775.000 per l’anno 2027, a euro 8.925.000 per l’anno 
2028 e a euro 6.925.000 a decorrere dall’anno 2029, si provvederà mediante corrispondente 
riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 

ART. 11 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2025/37 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 
modifica il regolamento (UE) 2019/881 per quanto riguarda i servizi di sicurezza gestiti) 

L’articolo contiene la delega – da esercitarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge - per l’adeguamento dell’ordinamento interno alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2025/37 che modifica il regolamento (UE) 2019/881 (c.d. Cyber Security Act – CSA per 
l’adeguamento al quale è stato emanato il decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123), relativo 
all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la cybersicurezza, e alla certificazione della 
cybersicurezza per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di stabilire 
requisiti generali di qualità e tecnico-organizzativi certificabili per i “servizi di sicurezza 
gestiti”. 

Il regolamento (UE) 2025/37 è entrato in vigore ed è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri dal 4 febbraio 2025.  

In particolare, esso estende il sistema europeo di certificazione della cybersicurezza anche a 
tali “servizi di sicurezza gestiti”, definiti come: “un servizio prestato a un terzo consistente nello 
svolgimento di attività, o nella fornitura di assistenza per tali attività, legate alla gestione dei rischi in 
materia di cibersicurezza, ad esempio servizi di gestione degli incidenti, test di penetrazione, audit di 
sicurezza e consulenza, tra cui consulenza specialistica, relativa all'assistenza tecnica.  

L'adozione di sistemi europei di certificazione della cybersicurezza per i "servizi di sicurezza 
gestiti" è finalizzata alla creazione di un sistema europeo armonizzato di certificazione nel 
settore di riferimento, elevando nel complesso il livello di protezione dalle minacce di 
cybersicurezza per le imprese operanti nell’Unione europea. 

I “servizi di sicurezza gestiti” svolgono, infatti, un ruolo sempre più importante nella 
prevenzione e attenuazione degli incidenti di cybersicurezza, tanto che i fornitori di detti 
servizi sono ritenuti soggetti “essenziali” o “importanti” appartenenti a un settore ad alta 
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criticità, ai sensi della direttiva (UE) 2022/2555, c.d. NIS 2 (recepita nell’ordinamento italiano 
con il decreto legislativo 4 settembre 2024 n. 138). 

Il citato regolamento (UE) 2025/37 è complementare al regolamento sulla cyber solidarietà 
(regolamento (UE) 2025/38, c.d. CSoA, la cui delega è contenuta nell’articolo 12 del presente 
disegno di legge di delegazione) che, nel suo articolo 14, istituisce la “riserva dell'UE per la 
cybersicurezza”; il regolamento CSoA, infatti, nello stabilire un processo di selezione dei 
fornitori per la costituzione di tale riserva considera, tra l'altro, se gli stessi abbiano ottenuto 
una certificazione della cybersicurezza europea o nazionale. 

Al fine di adeguare l’ordinamento nazionale ai richiamati fini, i criteri specifici indicati nel 
comma 2 del presente articolo delegano il Governo a: 

- apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123 
tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazione 
del regolamento (UE) 2019/881, anche con riguardo alle modifiche apportate dal regolamento 
(UE) 2025/37, e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a 
garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti (lettera a); 

- apportare al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2021, n. 109, al decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123, nonché a ogni altra disposizione 
collegata, le modifiche e le integrazioni necessarie in relazione alle modalità di esercizio delle 
funzioni attribuite all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale in materia  di accreditamento, 
autorizzazione e delega degli organismi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera e), punti 1) e 2), 
del medesimo decreto-legge n. 82 del 2021, in conformità con le pertinenti disposizioni del 
regolamento (UE) 2019/881 (lettera b). 

Con riferimento a quest’ultimo criterio, esso si rende necessario al fine di adeguare il decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/881, c.d. CSA – Cyber Security Act, apportando le 
modifiche e le integrazioni necessarie riguardanti l’esercizio delle funzioni attribuite 
all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale in materia  di cui all’articolo 7, comma 1, lettera e), 
punti 1) e 2), del medesimo decreto, definendo anche le modalità di accreditamento, 
autorizzazione e delega del Ministero della difesa e del Ministero dell’interno. Infatti, il 
regolamento CSA, demanda la funzione di “accreditamento” all’ente nazionale di 
accreditamento ai sensi del regolamento europeo 765/2009, che in Italia è Accredia; al 
riguardo, il richiamato articolo 60, paragrafo 1, del CSA, dispone che: “Gli organismi di 
valutazione della conformità sono accreditati da organismi nazionali di accreditamento designati ai sensi 
del regolamento (CE) n. 765/2008. Tale accreditamento è rilasciato solo se l’organismo di valutazione 
della conformità soddisfa i requisiti indicati nell’allegato del presente regolamento”. 

Il comma 3 contempla, infine, la clausola di invarianza finanziaria, disponendo che dalla sua 
attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che 
le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti 
dall'esercizio della delega in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 

ART. 12 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2025/38 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 
stabilisce misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di rilevamento 
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delle minacce e degli incidenti informatici e di preparazione e risposta agli stessi, e che 
modifica il regolamento (UE) 2021/694 (regolamento sulla cibersolidarietà) 

L’articolo contiene la delega - da esercitarsi entro il termine di nove mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge - per il completo adeguamento dell’ordinamento alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2025/38 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
dicembre 2024, che stabilisce misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione 
di rilevamento delle minacce e degli incidenti informatici e di preparazione e risposta agli 
stessi. 

Il regolamento (UE) 2025/38, c.d. CSoA – Cyber SOlidarity Act, discende dalla proposta 
COM(2023) 209 final del 18.4.2023, adottata dalla Commissione europea in un contesto 
caratterizzato da una dipendenza sempre crescente delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione in tutti i settori di attività economica e in cui, parallelamente, aumentano 
l’esposizione agli incidenti di cybersicurezza e alle loro potenziali conseguenze. Altro elemento 
caratterizzante il contesto della proposta di regolamento CSoA è rappresentato dal fatto che le 
operazioni informatiche sono sempre più integrate nelle strategie ibride e di guerra con la 
conseguenza che gli Stati membri si trovano ad affrontare crescenti rischi di cybersicurezza e 
un panorama di minacce globalmente complesso, con il pericolo di una rapida propagazione 
degli incidenti informatici da uno Stato membro all'altro in grado di provocare perturbazioni 
e danni significativi a infrastrutture critiche. 

Il regolamento CSoA, inoltre, attua la strategia dell’UE in materia di cybersicurezza adottata 
nel dicembre 2020 con la Comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al Consiglio “La 
strategia dell’UE in materia di cibersicurezza per il decennio digitale" (JOIN(2020) 18 final)”, 
nella quale si annunciava la creazione di un “cyber scudo europeo” per il rafforzamento delle 
capacità di rilevamento delle minacce informatiche e di condivisione delle informazioni 
nell'Unione europea tramite una federazione di SOC (Security Operations Center) nazionali e 
transfrontalieri. 

Nel contesto descritto, dunque, si richiede una maggiore preparazione a tutti i livelli 
dell’ecosistema di cybersicurezza dell'UE e una solidarietà rafforzata a livello di Unione, al fine 
di migliorare il rilevamento delle minacce e degli incidenti di cybersicurezza, nonché la 
preparazione e la risposta agli stessi, attraverso l’intensificazione dello scambio di 
informazioni e il miglioramento delle capacità collettive per ridurre drasticamente il tempo di 
rilevamento delle minacce informatiche prima che possano provocare danni e comportare costi 
su vasta scala.  

A tali richieste risponde di conseguenza il regolamento CSoA stabilendo misure intese a 
rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di rilevamento e risposta alle minacce e agli 
incidenti informatici, al fine di rafforzare la posizione competitiva del settore industriale e di 
quello dei servizi nell’Unione nell’ambito dell’economia digitale, per le microimprese, le PMI 
e le start-up, e di contribuire alla sovranità tecnologica dell’Unione e all’autonomia strategica 
aperta nel campo della cybersicurezza, anche potenziando l’innovazione del mercato unico 
digitale.  

Ai richiamati fini, il regolamento CSoA istituisce: 

• un «sistema europeo di allerta per la cybersicurezza», una rete paneuropea di 
infrastrutture costituita da poli informatici per sviluppare e potenziare capacità coordinate in 
materia di rilevamento e capacità comuni in materia di conoscenza situazionale; 
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• un «meccanismo per le emergenze di cybersicurezza» al fine di sostenere gli Stati 
membri nella preparazione e nella risposta agli incidenti di cybersicurezza significativi e su 
vasta scala, nella mitigazione del loro impatto e nella ripresa dagli stessi, nonché al fine di 
sostenere gli altri utenti nella risposta a tali incidenti di cybersicurezza; 

• la «riserva dell’UE per la cybersicurezza» che consiste nell’erogazione, da parte di 
fornitori di fiducia di servizi di sicurezza gestiti selezionati, di servizi di risposta o nella 
fornitura di sostegno in caso di incidenti di cybersicurezza significativi e su vasta scala o 
incidenti di cybersicurezza equivalenti a incidenti su vasta scala o nell’avvio della ripresa da 
tali incidenti. Al riguardo, si richiama che il regolamento CSoA, nello stabilire un processo di 
selezione dei fornitori per la costituzione di tale riserva considera, tra l'altro, se gli stessi 
abbiano ottenuto una certificazione della cybersicurezza europea o nazionale a norma del 
regolamento (UE) 2019/881, modificato dal regolamento (UE) 2025/37, la cui delega per il 
completo adeguamento è contenuta nell’articolo 11 del presente disegno di legge di 
delegazione;  

• un «meccanismo europeo di riesame degli incidenti di cybersicurezza» finalizzato al 
riesame e alla valutazione di incidenti di cybersicurezza significativi o incidenti di 
cybersicurezza su vasta scala. 

Il regolamento CSoA è entrato in vigore ed è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno Stato membro dal 4 febbraio 2025.  

Per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alle disposizioni del regolamento CSoA, la 
delega di cui al comma 2 contiene specifici criteri volti a: 

- apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare 
la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/38 e delle pertinenti norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le 
disposizioni settoriali vigenti (lettera a); 

- prevedere disposizioni per la partecipazione nazionale al sistema europeo di allerta per la 
cybersicurezza, di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2024/38 (lettera b); 

- prevedere la designazione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale polo 
informatico nazionale ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2024/38 (lettera c); 

- prevedere disposizioni per la partecipazione nazionale al meccanismo per le emergenze di 
cibersicurezza, di cui all’articolo 10 del regolamento (UE) 2025/38 (lettera d). 

- prevedere disposizioni finalizzate alla partecipazione nazionale al sistema della riserva 
dell'UE per la cybersicurezza, di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) 2024/38 (lettera e). 

Il comma 3 introduce la clausola di invarianza finanziaria disponendo che dalla sua attuazione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le 
amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio 
della delega in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 

 

ART. 13 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2024/1735 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che istituisce un 
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quadro di misure per rafforzare l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero 
emissioni nette e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724) 

Il 29 giugno 2024 è entrato in vigore il regolamento (UE) 2024/1735 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 giugno 2024, che istituisce un quadro di misure per rafforzare l'ecosistema 
europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette e che modifica il regolamento 
(UE) 2018/1724 (il regolamento). 

Il regolamento sull'industria a zero emissioni è un'iniziativa derivante dal piano industriale 
del Green Deal che mira ad aumentare la produzione di tecnologie pulite nell'UE. Ciò significa 
aumentare la capacità produttiva dell'UE di tecnologie che sostengono la transizione verso 
l'energia pulita e rilasciano emissioni di gas a effetto serra estremamente basse, nulle o negative 
quando vengono utilizzate. 

Per stimolare gli investimenti nelle tecnologie a zero emissioni nette, il regolamento si propone, 
tra l’altro, di: 

− individuare i progetti prioritari essenziali per rafforzare la resilienza e la competitività 

dell'industria dell'UE a zero emissioni nette, qualificandoli come progetti strategici; 

− ridurre gli oneri amministrativi per lo sviluppo di progetti di produzione a zero 

emissioni nette e assicurare procedure di autorizzazione più semplici e rapide, in 

particolare per i progetti strategici, al fine di garantire condizioni favorevoli alla 

pianificazione degli investimenti. 

A tal fine, gli Stati membri devono decidere se istituire o designare punti di contatto unici a 
livello locale, regionale o nazionale, che coordinino la procedura di rilascio delle autorizzazioni 
richieste, coinvolgendo tutte le amministrazioni competenti, in modo da garantire che i 
promotori di progetti interagiscano con un unico referente, evitando la duplicazione degli 
oneri. Il promotore del progetto potrà inoltre chiedere al punto di contatto unico un parere 
sulla portata e sul livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto di 
valutazione dell'impatto ambientale, che renderà necessario un più stretto rapporto con 
l’autorità competente in materia. I promotori potranno poi presentare domanda per qualificare 
i progetti per tecnologie a zero emissioni nette che contribuiscono in misura significativa alla 
riduzione delle emissioni nette di CO2 quali “progetti strategici”, che beneficiano di procedure 
di autorizzazione più rapide ed ai quali attribuire uno status prioritario. Gli Stati membri 
dovranno quindi designare apposita struttura amministrativa incaricata della valutazione e 
qualificazione dei progetti come “progetti strategici”. 

I predetti fini i criteri di delega previsti dal presente articolo stabiliscono: 

− alla lettera a), l’individuazione dello Sportello unico della attività produttive (SUAP), 

quale punto unico di contatto ai sensi dell’art. 6 del regolamento (UE) 2024/1735 per le 

procedure di rilascio delle autorizzazioni per i progetti di produzione di tecnologie a 

zero emissioni nette e competente a fornire informazioni sulla razionalizzazione delle 

procedure amministrative, nel rispetto delle tempistiche e delle disposizioni di cui 

all’articolo 9 del regolamento (UE) 2024/1735 per i progetti di produzione di tecnologie 

a zero emissioni nette, riservando al Ministero delle imprese e del made in Italy e il 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica la competenza in ordine ai progetti 

dichiarati di interesse strategico; 
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− alla lettera b), la definizione, la collaborazione e il supporto dell’Agenzia nazionale per 

le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) per 

qualificare un progetto quale progetto di produzione di tecnologie a zero emissioni 

nette; 

− alla lettera c), il necessario coordinamento, tra il Ministero delle imprese e del made in 

Italy e il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle rispettive attività 

nelle varie fasi del procedimento di riconoscimento del progetto qualificato dal 

promotore come “progetto strategico”; 

− alla lettera d) l’indicazione del CITE - Comitato interministeriale per la transizione 

ecologica, di cui all'articolo 57-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, quale 

organo deputato a riconoscere lo status prioritario di progetto strategico; 

− alla lettera e), che al progetto riconosciuto come strategico sia attribuita la qualità di 

progetto di pubblico interesse nazionale e che le opere e gli interventi necessari alla sua 

realizzazione siano ritenuti interventi di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, anche 

ai fini di quanto previsto dall’articolo 15, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1735, 

quindi anche per quanto riguarda gli oneri o gli obblighi di impatto ambientale; 

− alla lettera f), per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento (UE) 

2024/1735, l’adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e 

del made in Italy, con il reclutamento, tramite concorso pubblico, di 8 unità di personale 

non dirigenziale, a tempo indeterminato, a decorrere dal 2027, da inquadrare nell’area 

dei funzionari. 

Al comma 3 si prevede la clausola di invarianza finanziaria prevedendo che dall’attuazione 
della delega non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
salvo per gli oneri derivanti dalla lettera f) coperti secondo le modalità previste dal comma 
successivo. 

Il comma 4 individua le coperture finanziarie relativamente agli oneri derivanti dal comma 2, 
lettera f), pari a euro 180.000 per il 2026 e a euro 442.117 annui a decorrere dall’anno 2027, a cui 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.  

 

 

*** *** *** 

Completa il disegno di legge l’Allegato A, nel quale sono elencate le seguenti direttive da 
recepire senza la necessità di introdurre ulteriori criteri e principi direttivi rispetto a quelli già 
recati dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012: 

1) direttiva (UE) 2024/1760 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, 
relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e che modifica la 

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2574



23 

 

direttiva (UE) 2019/1937 e il regolamento (UE) 2023/2859 (Testo rilevante ai fini del 
SEE); 

2) direttiva (UE) 2024/2842 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
che estende l’ambito di applicazione della direttiva (UE) 2024/2841 ai cittadini di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro;  

3) direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
che modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per 
quanto riguarda determinate prescrizioni in materia di comunicazione nei settori degli 
alimenti e dei loro ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti 
e delle apparecchiature radio (Testo rilevante ai fini del SEE); 

4) direttiva (UE) 2024/2853 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi, che abroga la direttiva 85/374/CEE 
del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE); 

5) direttiva (UE) 2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane (rifusione) (Testo rilevante ai fini 
del SEE); 

6) direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
recante modifica della direttiva 2009/16/CE, relativa al controllo da parte dello Stato di 
approdo (Testo rilevante ai fini del SEE); 

7) direttiva (UE) 2024/3100 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
recante modifica della direttiva 2009/21/CE relativa al rispetto degli obblighi dello 
Stato di bandiera (Testo rilevante ai fini del SEE); 

8) direttiva (UE) 2024/3101 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e 
all’introduzione di sanzioni amministrative in caso di violazioni (Testo rilevante ai fini 
del SEE); 

9) direttiva (UE) 2025/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, 
che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione delle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione e modifica le direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 
2014/59/UE e (UE) 2017/1132 e i regolamenti (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 648/2012, (UE) 
n. 806/2014 e (UE) 2017/1129 (Testo rilevante ai fini del SEE); 

10) direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un’esenzione più 
rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso; 

11) direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, 
recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 2017/1132 per quanto concerne 
l’ulteriore ampliamento e miglioramento dell’uso di strumenti e processi digitali nel 
diritto societario; 

12) direttiva (UE) 2024/3237 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, 
che modifica la direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero 
di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (Testo rilevante ai fini 
del SEE). 
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13) direttiva (UE) 2025/425 del Consiglio, del 18 febbraio 2025, recante modifica della 
direttiva 2006/112/CE relativamente al certificato elettronico di esenzione dall'imposta 
sul valore aggiunto; 

14) direttiva (UE) 2025/516 del Consiglio, dell’11 marzo 2025, che modifica la direttiva 
2006/112/CE per quanto riguarda le norme IVA per l’era digitale; 

15) direttiva (UE) 2025/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2025, che 
modifica le direttive (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda le date a 
decorrere dalle quali gli Stati membri devono applicare taluni obblighi relativi alla 
rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese ai fini 
della sostenibilità (Testo rilevante ai fini del SEE); 

16) direttiva (UE) 2025/872 del Consiglio, del 14 aprile 2025, recante modifica della direttiva 
2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale. 

 

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 2012, il Governo, in occasione della 
presentazione del disegno di legge di delegazione europea, con dati aggiornati al 31 dicembre 
2022: 

a) dà conto delle motivazioni che lo hanno indotto all'inclusione delle direttive dell'Unione 
europea in uno degli allegati, con specifico riguardo all'opportunità di sottoporre i relativi 
schemi di atti normativi di recepimento al parere delle competenti Commissioni 
parlamentari;  

b) riferisce sullo stato di conformità dell'ordinamento interno al diritto dell'Unione 
europea e sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione, dando conto, in particolare, 
della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea relativa alle eventuali 
inadempienze e violazioni da parte della Repubblica italiana di obblighi derivanti dal 
diritto dell'Unione europea;  

c) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite o da recepire in via 
amministrativa;  

d) dà partitamente conto delle ragioni dell'eventuale omesso inserimento delle direttive 
dell'Unione europea il cui termine di recepimento è già scaduto e di quelle il cui termine 
di recepimento scade nel periodo di riferimento, in relazione ai tempi previsti per 
l'esercizio della delega legislativa;  

e) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite con regolamento ai sensi 
dell’articolo 35, nonché l'indicazione degli estremi degli eventuali Regolamenti di 
recepimento già adottati;  

e-bis) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione 
europea il potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea; 

f) fornisce l'elenco dei provvedimenti con i quali nelle singole regioni e province autonome 
si è provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di loro 
competenza, anche con riferimento a leggi annuali di recepimento eventualmente 
approvate dalle regioni e dalle province autonome. L'elenco è predisposto dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome e trasmesso alla Presidenza del 
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Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche europee in tempo utile e, comunque, 
non oltre il 15 gennaio di ogni anno. 

In relazione a quanto richiesto dalla lettera a), si precisa che è presente un solo allegato poiché 
tutte le direttive europee contenute nel disegno di legge saranno attuate con decreti legislativi 
sottoposti all’esame delle competenti Commissioni parlamentari, per l’espressione del 
prescritto parere. Proprio per questo motivo, per consentire una più rapida lettura, a partire 
dalla legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante: “Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023” 
nell’allegato in parola sono elencate solo le direttive che non necessitano di ulteriori criteri e 
principi specifici. 

Nel disegno di legge sono state inserite le direttive dell’Unione europea pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea successivamente alla data di approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri del disegno di legge di delegazione europea 2024, avvenuta il 24 
maggio 2024, e non inserite in detto disegno di legge mediante proposte emendative nel corso 
dell’iter parlamentare. 

In relazione a quanto richiesto alla lettera b), a seguito della riunione del 18 giugno 2025, il 
Collegio dei Commissari ha adottato le decisioni in materia di procedure d’infrazione che, 
per quanto riguarda l’Italia, risultano essere pari a 64, di cui di cui 51 per violazione del diritto 
dell’Unione e 13 per mancato recepimento di direttive UE.  

Di seguito vengono riportati tre prospetti riepilogativi delle procedure di infrazione attive, 
suddivise per stadio, per materia e per amministrazione (alcune procedure sono di 
competenza condivisa tra più amministrazioni. Il numero corrisponde al totale effettivo delle 
procedure pendenti, depurato da tali duplicazioni). 

 

TABELLA 1 - SUDDIVISIONE PROCEDURE DI INFRAZIONE PER STADIO DELLA 

PROCEDURA (18 GIUGNO 2025) 

Messa in mora ex art. 258 TFUE  30 

Messa in mora complementare ex art. 258 TFUE  4 

Parere motivato ex art. 258 TFUE  11 

Parere motivato complementare ex art. 258 TFUE 1 

Ricorso ex art. 258 TFUE 5 

Sentenza ex art. 258 TFUE  4 

Messa in mora ex art. 260 TFUE  4 

Sentenza ex art. 260 TFUE 5 
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Totale 64 

 

TABELLA 2 - SUDDIVISIONE PROCEDURE DI INFRAZIONE PER MATERIA (18 

GIUGNO 2025) 

Ambiente 23 

Affari economici e finanziari 6 

Trasporti 7 

Lavoro e politiche sociali 6 

Concorrenza e aiuti di Stato 2 

Energia 3 

Affari interni  2 

Giustizia 3 

Fiscalità e dogane 1 

Agricoltura 1 

Salute 2 

Appalti 1 

Affari internazionali 1 

Libera circolazione delle merci 2 

Libera prestazione dei servizi e stabilimento 3 

Tutela dei consumatori 1 

TOTALE 64 

 

TABELLA 3 - SUDDIVISIONE PROCEDURE PER AMMINISTRAZIONE (Alcune procedure 

sono di competenza condivisa tra più Amministrazioni. Il numero 64 corrisponde al totale effettivo delle procedure 

pendenti, depurato da tali duplicazioni) 
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 26 

Ministero dell’economia e delle finanze 7 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 10 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali  2 

Ministero della giustizia  4 

Ministero della salute 3 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 3 

Ministero dell’interno 2 

Ministero delle imprese e del made in Italy 4 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione  1 

Ministro per le disabilità 1 

Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità 1 

Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 1 

Ministero dell’università e della ricerca 1 

Ministero dell’istruzione e del merito 1 

Ministro per gli affari europei -Dipartimento affari europei 1 

Totale  64 

 

Con riferimento alla lettera c), si fornisce di seguito l’elenco delle direttive europee attuate in 
via amministrativa al 30 giugno 2025. 

DIRETTIVE ATTUATE IN VIA AMMINISTRATIVA  

N. 

 

DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE 
COMPETENTE 

TERMINI DI 
RECEPIMENTO 

PROVVEDIMENTO DI 
ATTUAZIONE 
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1 

Direttiva delegata (UE) 
2025/290 della 
Commissione, del 4 
ottobre 2024, che 
modifica la direttiva 
2009/43/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto 
riguarda 
l’aggiornamento 
dell’elenco dei prodotti 
per la difesa in linea con 
l’elenco comune 
aggiornato delle 
attrezzature militari 
dell’Unione europea del 
19 febbraio 2024 

Ministero della difesa 31 maggio 2025 

Decreto del Ministro della 
difesa 30 maggio 2025 

 

In corso di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale 

 

2 

Direttiva delegata (UE) 
2024/232 della 
Commissione, del 25 
ottobre 2023, che 
modifica la direttiva 
2011/65/UE del 
Parlamento europeo e 
del Consiglio per 
quanto riguarda 
l’esenzione relativa al 
cadmio e al piombo nei 
profili in plastica 
contenenti cloruro di 
polivinile rigido 
recuperato utilizzati per 
finestre e porte 
elettriche ed 
elettroniche 

Pubblicata nella GUUE 
10 gennaio 2024, serie L 

Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 

31 luglio 2024 

Decreto del Ministro 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 20 
giugno 2024 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 22 agosto 2024, n. 
196 

 

 

3 

Direttiva (UE) 2019/997 
del Consiglio del 18 
giugno 2019 che 
istituisce un documento 
di viaggio provvisorio 
dell'UE e abroga la 
decisione 96/409/PESC 

Pubblicata nella GUUE 20 
giugno 2019, serie L 163 

 

 

 

 

Ministero degli affari 
esteri e della 
cooperazione 
internazionale 

 

 

 

 

 

 

---------------------- 

 

 

 

 

Decreto del Ministro degli 
affari esteri e della 
cooperazione 
internazionale 26 luglio 
2024 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 17 settembre 2024, 
n. 218 

 

4 

Direttiva 2023/175/UE 
della Commissione del 
26 gennaio 2023 che 
modifica la direttiva 
2009/32/CE del 
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Parlamento europeo e 
del Consiglio per 
quanto riguarda il 2-
metilossolano. 

Pubblicata nella GUUE 
27 gennaio 2023, serie L 
25/67 

 

Ministero della salute 

 

 

 

16 febbraio 2025 

 

Decreto del Ministro della 
salute 18 settembre 2024 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 28 ottobre 2024, n. 
253 

 

 

5 

Direttiva delegata (UE) 
2024/1416 della 
Commissione, del 13 
marzo 2024, che 
modifica la direttiva 
2011/65/UE del 
Parlamento europeo e 
del Consiglio per 
quanto riguarda 
un’esenzione relativa al 
cadmio nei punti 
quantici per il 
downshift direttamente 
depositati su chip 
semiconduttori LED 

Pubblicata nella GUUE 21 
maggio 2024, serie L 

 

 

 

 

Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 

 

 

 

 

31 dicembre 2024 

 

 

 

Decreto del Ministro 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 17 
ottobre 2024 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 17 dicembre 2024, 
n. 295 

 

 

6 

Direttiva delegata (UE) 
2024/299 della 
Commissione del 27 
ottobre 2023, che 
modifica la direttiva (UE) 
2016/2284 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto 
riguarda la a metodologia 
di comunicazione delle 
proiezioni delle emissioni 
di determinati inquinanti 
atmosferici 

 

 

 

 

Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 

 

 

 

 

31 dicembre 2024 

 

 

Decreto del Ministro 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 11 
novembre 2024 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 30 dicembre 2024, 
n. 304 

 

7 

Direttiva delegata (UE) 
2025/149 della 
Commissione, del 15 
novembre 2024, che 
modifica gli allegati della 
direttiva 2008/68/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio per tenere 
conto del progresso 
scientifico e tecnico 

Pubblicata nella GUUE 24 
gennaio 2025, serie L 

 

 

 

Ministero delle 
infrastrutture e dei 

trasporti 

 

 

 

30 giugno 2025 

 

 

 

Decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei 
trasporti 13 febbraio 2025 

Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 19 marzo 2025, n. 
65. 

 
Con riferimento alla lettera d) si segnala che la seguente direttiva europea, pubblicata nella 
G.U.U.E., non è stata inserita nel disegno di legge poiché l’ordinamento nazionale risulta 
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essere conforme al dettato normativo europeo e, pertanto, non necessita di norme di 
attuazione: 

N. DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE 
COMPETENTE 

TERMINE DI 
RECEPIMENTO 

1 

Direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica le 
direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 
2014/53/UE per quanto riguarda determinate 
prescrizioni in materia di comunicazione nei settori 
degli alimenti e dei loro ingredienti, dell’emissione 
acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle 
apparecchiature radio  

Pubblicata nella G.U.U.E. 7 novembre 2024, L 

Ministero delle imprese 
del made in Italy 

28 novembre 2025 

Con riferimento alla lettera e), fino al 30 giugno 2025 non risultano recepite direttive 
dell’Unione europea con regolamenti, ai sensi dell'articolo 35 della legge n. 234 del 2012. 

Con riferimento alla lettera e-bis), si fornisce l’elenco delle direttive dell’Unione europea, 
pubblicate al 30 giugno 2025, che delegano alla Commissione europea il potere di adottare gli 
atti, di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea: 

N. DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE 
PROPONENTE 

TERMINE DI 
RECEPIMENTO 

1 

Direttiva (UE) 2024/1760 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 giugno 2024, relativa al dovere 
di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e 
che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 e il 
regolamento (UE) 2023/2859 

Pubblicata nella G.U.U.E. 5 luglio 2024, serie L 

 

Ministero 
dell’economia e delle 

finanze 
26 luglio 2026 

2 

Direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante norme 
comuni che promuovono la riparazione dei beni e 
che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e le 
direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828 

Pubblicata nella G.U.U.E. 10 luglio 2024, serie L 

 

Ministero delle imprese 
e del made in Italy 

31 luglio 2026 

3 

Direttiva (UE) 2024/3019 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 novembre 2024, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane, (rifusione) 

Pubblicata nella G.U.U.E. 12 dicembre 2024, serie L 

 

Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 

31 luglio 2027 
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N. DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE 
PROPONENTE 

TERMINE DI 
RECEPIMENTO 

4 

Direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 novembre 2024, recante 
modifica della direttiva 2009/16/CE, relativa al 
controllo da parte dello Stato di approdo 

Pubblicata nella G.U.U.E. 16 dicembre 2024, serie L 

Ministero delle 
infrastrutture e dei 

trasporti 
6 luglio 2027 

5 

Direttiva (UE) 2024/3237 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che modifica la 
direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevolare lo 
scambio transfrontaliero di informazioni sulle 
infrazioni in materia di sicurezza stradale 

Pubblicata nella G.U.U.E. 30 dicembre 2024, serie L 

Ministero delle 
infrastrutture e dei 

trasporti 
20 luglio 2027 

6 

Direttiva (UE) 2025/1 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2024, che istituisce un 
quadro di risanamento e risoluzione delle imprese 
di assicurazione e di riassicurazione e modifica le 
direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 
2014/59/UE e (UE) 2017/1132 e i regolamenti (UE) 
n. 1094/2010, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 806/2014 e 
(UE) 2017/1129 

Pubblicata nella G.U.U.E. 8 gennaio 2025, serie L 

Ministero 
dell’economia e delle 

finanze 
29 gennaio 2027 

7 

Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 
dicembre 2024, relativa a un’esenzione più rapida e 
sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso 

Pubblicata nella G.U.U.E. 10 gennaio 2025, serie L 

Ministero 
dell’economia e delle 

finanze 

31 dicembre 2026 

 

Relativamente alla lettera f), sulla base delle comunicazioni, pervenute dagli enti territoriali 
per mezzo della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome ed 
effettuate tenendo conto della nota tecnica condivisa tra la Segreteria della Conferenza e il 
Dipartimento per gli affari europei sull’applicazione degli articoli 29, commi 3 e 7, e 40, 
comma 2, della legge n. 234 del 2012, solo le regioni Lombardia e Puglia, nel corso dell’anno 
2024, hanno recepito direttive dell'Unione europea nelle materie di propria competenza. In 
particolare: 

 

Regione Lombardia 

1. Legge regionale 23 luglio 2024, n. 12, recante: “Legge di semplificazione 2024”: 

articolo 1, in materia di semplificazione del procedimento d’istituzione o di ampliamento dei 
mercati all’ingrosso, introduce l’eliminazione dell’obbligo di acquisire il titolo autorizzatorio 
regionale e l’attribuzione al solo comune della competenza sull’istituzione e l’ampliamento 
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dei mercati. Tale intervento è conforme agli obiettivi di liberalizzazione delle attività 
economiche, commerciali e produttive perseguite dalle disposizioni contenute nella direttiva 
2006/123/CE (c.d. “direttiva servizi”): 

articolo 3, in materia di igiene per gli alimenti di origine animale, prevede che gli Sportelli 
Unici Attività Produttive (SUAP) utilizzino modalità automatiche per l'inoltro delle istanze 
alle Agenzie di tutela della salute (ATS) e per la messa a disposizione del provvedimento di 
riconoscimento all'operatore economico interessato, nonché per l'alimentazione del fascicolo 
informatico d'impresa. Tale intervento ha obiettivi conformi a quelli perseguiti dalla direttiva 
2006/123/CE (c.d. “direttiva servizi”); 

articolo 5 introduce una disposizione, volta ad evitare un aggravio procedurale e di favorire 
la riduzione dei costi amministrativi connessi, con la quale si rimuove l’obbligo generalizzato 
di valutazione di incidenza per tutti i piani di gestione dei siti Natura 2000 mantenendo tale  
obbligo, in linea con quanto previsto dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche (c.d. “direttiva Habitat”), laddove non si possa escludere la probabilità di 
implicazioni significative, derivanti da tale piano, su un sito Natura 2000; 

articolo 6 individua l’autorità competente per effettuare la Valutazione di Incidenza 
Ambientale (VINCA), trasferendo la competenza per la valutazione di incidenza delle 
proposte di piano territoriale di coordinamento dall’autorità regionale all’autorità 
competente dell’ente gestore del parco. Le disposizioni regionali sono conformi alle Linee 
Guida Nazionali per la VINCA della su menzionata direttiva 92/43/CEE. 

2. Legge regionale 6 dicembre 2024, n. 20, recante: “Seconda legge di revisione normativa 
ordinamentale 2024”: 

articolo 9 detta disposizioni per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici (con 
provvedimenti della Giunta regionale) con un impatto positivo sulla qualità dell’aria, in 
coerenza anche con obiettivi e contenuti delle recenti direttive europee sulla prestazione 
energetica nell’edilizia (direttiva (UE) 2024/1275) e sull’efficienza energetica (direttiva (UE) 
2023/1791). 

3. Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 21, recante: “Disposizioni per l'attuazione della 
programmazione economico-finanziaria regionale. Collegato 2025”: 

articolo 3, comma 1, lettera a), esplicita che quanto previsto per le concessioni minerarie, 
anche con riguardo al ricorso alle procedure di evidenza pubblica, si estende anche ai 
permessi di ricerca propedeutici al rilascio delle concessioni minerarie ivi regolate. La 
disposizione è volta a consolidare in via legislativa quanto già previsto nel regolamento per 
il rilascio e il rinnovo delle concessioni minerarie circa il ricorso alle procedure di evidenza 
pubblica, nel rispetto delle disposizioni della c.d. direttiva servizi. 

 

Regione Puglia 

1. Legge regionale 28 marzo 2024, n. 13, recante: “Modifica alla legge regionale 1 agosto 2020, n. 
26, e disposizioni diverse”, che attua la direttiva 93/104/CE del Consiglio, del 23 novembre 
1993, concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro, modificata dalla 
direttiva 2000/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 2000, e la 

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2574



33 

 

direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente 
la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime. 

2. Legge regionale 30 maggio 2024, n. 20, recante: “Misure a sostegno della stampa e delle edicole”, 
che attua la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi nel mercato interno (in particolare, articolo 3, comma 2). 

 

3. Legge regionale 30 maggio 2024, n. 24, recante: “XI legislatura - 20° provvedimento di 
riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e 
modifiche alle leggi regionali 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l'istituzione e la gestione delle aree 
naturali protette nella Regione Puglia), 16 febbraio 2024, n. 3 (Istituzione della Fondazione della 
disfida di Barletta), 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private), e 29 dicembre 2022, n. 32 (Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - 
legge di stabilità regionale 2023)”, che attua la direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della 
fauna selvatiche (in particolare, articolo 3, comma 5). 

4. Legge regionale 19 luglio 2024, n. 25, recante: “Disposizioni per garantire il principio di pari 
opportunità e di parità di trattamento in riferimento all'orientamento sessuale, all'identità di genere e 
alle variazioni nelle caratteristiche di sesso”: 

articolo 1, comma 3, attua l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, 
di recepimento della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro, e la direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità 
e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

articolo 1, comma 16, attua la direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI. 

 

In relazione alla natura e all’ambito delle disposizioni del presente schema di disegno di 
legge, premesso che per ciascuna direttiva europea la relazione AIR è stata effettuata a livello 
europeo, si opererà la valutazione dell’impatto regolatorio in fase di predisposizione dei 
singoli decreti legislativi di recepimento delle direttive nell’ordinamento interno, in 
attuazione della presente legge di delegazione. Sui restanti articoli del disegno di legge, si 
rappresenta che è stata predisposta l’analisi di impatto della regolazione (AIR) in 
considerazione del maggior impatto dei relativi interventi, ad esclusione degli articoli 1 e 2, 
contenenti, rispettivamente, la delega al Governo per l’attuazione e il recepimento degli atti 
normativi dell’Unione europea e la delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea. 

Con riferimento all’iter di approvazione, in considerazione della necessità di una tempestiva 
presentazione alle Camere, tenuto anche conto di quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 
29 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, si è fatto ricorso alla procedura di cui all’articolo 2, 
comma 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in ordine alla possibilità di consultare 
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successivamente la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano e di tenere conto del relativo prescritto parere in sede di esame 
parlamentare del disegno di legge.  
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1 

La legge di delegazione europea, adottata ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non 
comporta di per sé nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a carico del bilancio dello 
Stato. È, infatti, estremamente difficile riuscire a determinare, prima della effettiva stesura 
degli schemi di decreto legislativo di attuazione degli atti normativi dell’Unione europea, 
se dalle norme necessarie all’adempimento degli obblighi di derivazione europea possano 
derivare maggiori spese o minori entrate a carico del bilancio dello Stato. Ciò ha comportato 
che, nella quasi generalità dei casi, le leggi di delegazione europea non contenessero 
disposizioni volte a prevedere e a quantificare tali eventuali spese.  

ART. 1 (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi 
dell'Unione europea) 

L’articolo contiene, al comma 1, la delega al Governo per l’adozione dei decreti legislativi 
per l'attuazione e il recepimento degli atti dell'Unione europea di cui agli articoli da 3 a 13 
della presente legge e all'annesso allegato A.  

Il comma 2 prevede che gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, 
dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica affinché sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari 
sui citati decreti.  

Per quanto riguarda la necessaria copertura finanziaria, il comma 3 dispone che, a 
esclusione degli articoli che già prevedono l’invarianza finanziaria delle relative 
disposizioni, eventuali spese non contemplate dalla legislazione vigente e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali, possono essere 
previste nei decreti legislativi attuativi delle direttive, esclusivamente nei limiti necessari 
per l’adempimento degli obblighi di attuazione dei medesimi provvedimenti. Alla 
copertura degli oneri recati da tali spese eventualmente previste nei decreti legislativi 
attuativi, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle direttive, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati 
alle competenti amministrazioni a legislazione vigente, si provvede, nei soli limiti occorrenti 
per l’adempimento di tali obblighi di recepimento, mediante riduzione del fondo per il 
recepimento della normativa europea previsto dall’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 
2012, n. 234.  

L’articolo 1 prevede, infine, il parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per 
i profili finanziari sugli schemi dei decreti legislativi in questione, come richiesto 
dall’articolo 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che disciplina le procedure 
per l'esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di delegazione 
europea. 

In relazione agli oneri per prestazioni e controlli da eseguire da parte di uffici pubblici, ai 
fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unione europea di cui alla presente legge, e alle 
entrate derivanti dalle relative tariffe, si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 30 della legge 
n. 234 del 2012, in quanto legge di sistema per l’attuazione della normativa europea.
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Le previsioni di carattere finanziario sopra descritte devono ritenersi applicabili a tutte le 
deleghe contenute nel presente disegno di legge di delegazione europea.  

ART. 2 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi 
dell’Unione europea) 

L’articolo contiene una delega al Governo per l’adozione, entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, di disposizioni recanti sanzioni penali o 
amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee, attuate in via 
regolamentare o amministrativa, o in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data 
dell'entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste sanzioni penali 
o amministrative. Con riferimento ai profili di carattere finanziario si fa rinvio a quanto
rappresentato al primo capoverso della presente relazione. 

ART. 3 (Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della 
direttiva (UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, sulla 
protezione giuridica dei disegni e modelli, nonché per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2822 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica il regolamento (CE) n. 6/2002 del Consiglio su 
disegni e modelli comunitari e abroga il regolamento (CE) n. 2246/2002 della Commissione) 

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi della delega al Governo, da esercitarsi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, sulla 
protezione giuridica dei disegni e modelli, nonché per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2822 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2024, recante modifica al regolamento sui disegni e modelli 
comunitari.  

Le modifiche da apportare alla normativa nazionale rispondono all’esigenza di 
modernizzare i sistemi dei disegni e modelli industriali, rendendone la protezione più 
accessibile per i singoli creatori e autori come le imprese, in particolare per le piccole e medie 
imprese (di seguito PMI), nonché di garantire il buon funzionamento del mercato interno, 
di armonizzare le norme procedurali e di semplificare i meccanismi di acquisizione, 
gestione e tutela dei diritti sui disegni e modelli nell’Unione a beneficio della crescita e della 
competitività delle imprese nell’Unione, in particolare delle PMI, tenendo conto degli 
interessi dei consumatori. 

A tal fine, con il comma 2 il Governo è delegato a: 

a) adeguare le disposizioni del codice della proprietà industriale di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (di seguito CPI), alle disposizioni della direttiva (UE)
2024/2823 e del regolamento (UE) 2024/2822, con abrogazione espressa delle
disposizioni superate;

b) prevedere, conformemente alla direttiva (UE) 2024/2823, i casi in cui un disegno e
modello debba essere escluso dalla registrazione o, se registrato, debba essere dichiarato
nullo;

c) fatto salvo il diritto delle parti al ricorso dinanzi agli organi giurisdizionali, prevedere
una procedura amministrativa efficiente e rapida per la dichiarazione di nullità di un
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diritto su un disegno o modello registrato da espletare dinanzi l'Ufficio italiano brevetti 
e marchi (di seguito UIBM), soggetta al pagamento dei diritti di deposito delle relative 
domande, nei termini e con le modalità stabiliti dal decreto previsto dall'articolo 226 del 
CPI, la cui omissione determini l'irricevibilità delle domande stesse;  

d) modificare e integrare la disciplina delle procedure dinanzi alla Commissione dei ricorsi
contro i provvedimenti dell'UIBM, al fine di garantirne l'efficienza e la rapidità
complessive, anche in riferimento alle impugnazioni dei provvedimenti in tema di
nullità, di cui alla lettera c);

e) prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento (UE)
2024/2823, l’adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e
del made in Italy, con il reclutamento di cinque unità di personale non dirigenziale, a
tempo indeterminato, da inquadrare nell’area dei funzionari prevista dal sistema di
classificazione professionale del personale, ai sensi del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale dell’area del comparto funzioni centrali–Triennio 2022-2024.

Con riferimento alla procedura di nullità dei disegni e modelli industriali, di cui alla lettera 
c), si precisa che trattasi di una procedura diversa da quella prevista dagli articoli 184 bis e 
seguenti del CPI, che disciplinano la nullità e la decadenza dei marchi d’impresa. Le nuove 
disposizioni intendono proporre nell’ordinamento italiano una procedura amministrativa 
relativa alla nullità dei disegni e modelli industriali che sono titoli di proprietà industriale 
diversi dal marchio d’impresa. Pertanto, la novità normativa è giustifica dal fatto che gli 
articoli 184-bis e seguenti del CPI riguardano la nullità e decadenza dei soli marchi 
d’impresa e non riguardano i disegni e modelli industriali.  

Al riguardo, si stima che l’attivazione della procedura amministrativa dinanzi all’UIBM, 
pur potendo generare un effetto di sostituzione o spiazzamento rispetto alle azioni 
giudiziali proposte dinanzi all’autorità giudiziaria, inciderà su un numero contenuto di casi, 
considerato che tali azioni risultano attualmente piuttosto limitate.  

Non si stimano, inoltre, perdite di gettito dal momento che il contributo unificato standard o 
minimo per le cause di nullità previsto in caso di ricorso all’autorità giurisdizionale è pari a 
euro 43, mentre per l’accesso alla nuova procedura amministrativa si applicherebbe un 
importo in termini di tasse di concessione governative ovvero diritti di deposito maggiore, 
in linea con quanto già previsto a titolo di diritti di deposito  per le istanze di declaratoria 
di nullità dei marchi d’impresa. 

Con riferimento infine all’attuazione del criterio di delega di cui alla lettera d) che prevede 
di modificare e integrare la disciplina delle procedure dinanzi alla Commissione dei ricorsi 
contro i provvedimenti dell'UIBM, al fine di includere le impugnazioni dei provvedimenti 
in tema di nullità, di cui alla lettera c), si rappresenta che tale adeguamento non comporterà 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto la Commissione dei ricorsi 
già attualmente opera con una composizione adeguata all’eventuale attività aggiuntiva e i 
relativi compensi non sono correlati al numero di sedute annue ma a una attività d’esame 
che si esplica nel corso dell’intero anno. 

Il comma 3 autorizza il Governo ad adottare, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge 
234 del 2012, disposizioni attuative della direttiva (UE) 2024/2823 mediante provvedimenti 
di natura regolamentare, compreso l'eventuale aggiornamento delle disposizioni contenute 
nel regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, n. 
33. 
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L’attuazione della delega non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatta 
eccezione per quanto previsto al comma 2, lettera e), che riguarda il potenziamento della 
struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy con l’assunzione di 5 
unità di personale, in relazione alla quale il comma 5 individua l’occorrente copertura 
finanziaria. 

Ai fini della quantificazione degli oneri sono stati utilizzati i dati riportati nella seguente 
tabella.  

Tale autorizzazione non incide sulla dotazione organica complessiva del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, in quanto il personale dell’ente, a regime, è pari a 2.701 unità 
(PIAO 2024), mentre le unità presenti in servizio al 31 dicembre 2023 erano 1.825, 
comprendenti anche il personale comandato. 

La quantificazione degli oneri relativi al reclutamento delle 5 unità di personale, pari a euro 
120.000 per l’anno 2026, è effettuata sulla base dei dati relativi a precedenti misure 
concorsuali forniti da Formez. In particolare, per la procedura di reclutamento di un 
contingente complessivo di n. 225 unità di personale non dirigenziale, a tempo pieno e 
indeterminato, di Area Terza, posizione economica F1, da inquadrare nei ruoli del Ministero 
dello sviluppo economico mediante concorso pubblico per titoli ed esami, effettuato nel 
corso del 2023, l’amministrazione ha sostenuto un costo complessivo di 346.376,21 euro, a 
cui sono stati detratti i contributi dei candidati che hanno partecipato al concorso, per un 
ammontare di 57.920,10 euro. L’onere complessivo è stato, dunque, di 288.456,11 euro.  

In considerazione del minore numero di personale da reclutare - rispetto al concorso svolto 
nel 2023 - l’importo di euro 120.000 risulta congruo per la copertura dei costi relativi 
all’espletamento della procedura di reclutamento. 

Le risorse stanziate ammontano, pertanto, a 120.000 euro per il 2026 e a 276.323 euro, a 
decorrere dall’anno 2027, a regime. 

La copertura finanziaria è assicurata mediante riduzione del fondo speciale di parte 
corrente, iscritto ai fini del bilancio triennale 2025-2027 nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire», utilizzando parzialmente l’accantonamento 
riferito al Ministero delle imprese e del made in Italy, che reca le necessarie disponibilità.  

 MINISTERO DELLE 
IMPRESE E MADE IN 

ITALY 

 Stipendio 
CCNL 2022-

2024          
 Tredicesima 

 Indennità di 
amministrazion

e 

 Trattamento 
economico 
accessorio 

(lordo 
dipendente) 

Oneri riflessi 
38,38% 

(32,70% su 
retribuzione 
accessoria)

Retribuzione pro 
capite totale 

(fondamentale e 
accessorio - lordo 

Stato)

 Incremento 
contrattuale 
CCNL 2025-
2027 (5,40%) 

 RETRIBUZIONE 
TOTALE PRO 

CAPITE LORDO 
STATO - CON 
INCR. CONTR. 

5,40% CCNL 2025-
2027 

UNITA' 
AUTORIZZAT

E

Onere 
complessivo (a 

regime dal 
2027)

Funzionari 25.363,13        2.113,59 5.143,99         4.284,40        13.920,83      50.825,94            2.744,60         53.570,54             5         267.853,00 

ONERE 2026 Onere a regime 
dal 2027

Oneri assunzionali 267.853           
Buoni pasto 8.470                
SPESE CONCORSUALI 120.000            
TOTALE 120.000            276.323           
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Art. 4 (Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della 
direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante 
norme comuni che promuovono la riparazione dei beni e che modifica il regolamento (UE) 
2017/2394 e le direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828) 

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 
2024/1799 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante norme 
comuni che promuovono la riparazione dei beni e che modifica il regolamento (UE) 
2017/2394 e le direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828. 

La richiamata direttiva ha l’obiettivo di garantire un livello elevato di tutela dei 
consumatori, migliorando il funzionamento del mercato interno e garantendo una maggiore 
circolarità all’interno dell’economia, nel più ampio contesto della transizione verde, in 
particolare incentivando la riparazione dei beni di consumo difettosi e il riutilizzo dei beni. 

Per agevolare la prestazione di servizi a livello transfrontaliero e la concorrenza fra i 
riparatori di beni di consumo, la direttiva in oggetto detta norme uniformi che promuovono 
la riparazione dei beni acquistati dai consumatori nell’ambito e al di fuori della garanzia 
legale di cui alla direttiva (UE) 2019/771. Inoltre, per ridurre lo smaltimento prematuro di 
beni riparabili (con conseguenti riduzione dei rifiuti, minore domanda di risorse per la 
fabbricazione e la vendita di nuovi beni) e incoraggiare i consumatori a usare i beni più a 
lungo, la direttiva mira a rafforzare le disposizioni connesse alla riparazione dei beni, 
consentendo ai consumatori di chiedere una riparazione a prezzi accessibili. 

Ai sensi dell’articolo 3 della direttiva, gli Stati membri non mantengono o non adottano 
disposizioni divergenti dalla direttiva stessa qualificabile, pertanto, come direttiva di c.d. 
«armonizzazione massima». 

Alla luce dei criteri proposti, il Governo è delegato, posto il rinvio di rito alle disposizioni 
di cui alla legge n. 234 del 2012, a:  

a) definire criteri e modalità con cui aderire alla sezione nazionale della piattaforma online
europea per la riparazione di cui all’articolo 7 della direttiva (UE) 2024/1799, esercitando 
ove opportuno le opzioni di cui all’articolo 7, paragrafo 4, e all’articolo 9, paragrafo 2,
della stessa direttiva, tenendo conto dell’obiettivo di garantire adeguata partecipazione
delle micro, piccole e medie imprese, delle opportunità per i consumatori e del buon
funzionamento della sezione nazionale;

b) individuare il punto di contatto nazionale per la piattaforma online europea di cui
all’articolo 9 della direttiva (UE) 2024/1799 incaricato di svolgere i compiti di cui
all’articolo 9, paragrafo 4, della stessa direttiva e che possa esercitare il monitoraggio sui
dati contenuti nella sezione nazionale al fine di rilevare, identificare e rimuovere
informazioni non valide in conformità con il diritto dell’Unione e quello nazionale;

c) individuare il quadro di rimedi per i consumatori qualora il riparatore non esegua il
servizio di riparazione dopo che il consumatore ha accettato il modulo di riparazione, di
cui all’articolo 4 della direttiva (UE) 2024/1799;

d) individuare l’organismo competente all’irrogazione delle sanzioni e definire il quadro
sanzionatorio di cui all’articolo 15 della direttiva (UE) 2024/1799 e il sistema di vigilanza
ed esecuzione, in particolare:

1) prevedendo sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive rispetto alla gravità della
violazione degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2024/1799;  
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2) prevedendo che gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni siano versati
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati fino a un massimo del 50% 
alle autorità incaricate dell’attuazione degli obblighi di cui agli articoli 4, 5 e 6 della 
direttiva (UE) 2024/1799; 

e) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 (di seguito “Codice del consumo”), le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni
necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1799; 

f) armonizzare la disciplina delle garanzie post-vendita del Codice del consumo con le
disposizioni emanate in attuazione del presente articolo;

g) apportare alla normativa vigente tutte le modificazioni e le integrazioni occorrenti e atte
ad assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente
articolo.

Sotto il profilo finanziario, con riferimento ai criteri di delega sopra menzionati, l’attuazione 
del presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
in quanto le amministrazioni interessate provvederanno all’adempimento dei relativi 
compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Con particolare riguardo alle lettere a) e b), concernenti l’attuazione delle disposizioni 
relative alla piattaforma online europea per la riparazione, previste dalla direttiva (UE) 
2024/1799, si evidenzia che la piattaforma è sviluppata e resa disponibile dalla 
Commissione europea, la quale ne assicura la gestione tecnica e l’hosting a livello centrale. 
Ai fini dell’attuazione nazionale, gli Stati membri che utilizzeranno la piattaforma europea 
sono tenuti unicamente a presidiare la sezione nazionale del portale europeo mediante 
attività di supervisione. 

Tali attività sono di natura organizzativa e amministrativa e non richiedono lo sviluppo di 
nuove infrastrutture informatiche da parte dello Stato, potendosi svolgere con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente presso le 
amministrazioni competenti. Allo stato, non si dispone di elementi informativi di dettaglio 
ulteriori relativamente alla piattaforma online europea di cui all’articolo 9 della direttiva 
(UE) 2024/1799 citata, trattandosi di una iniziativa che è in corso di realizzazione dalla 
Commissione europea.  

Con riferimento alla lettera d), quanto agli introiti derivanti dalle sanzioni introdotte in 
recepimento dell’articolo 15 della direttiva UE 2024/1799, si tratta di una fattispecie di 
nuova istituzione e, pertanto, la riassegnazione alla spesa non determinerà oneri a carico del 
bilancio dello Stato. Peraltro, sebbene allo stato non determinabili nell’an e nel quantum, i 
proventi derivanti dall’irrogazione di sanzioni potrebbero essere utilizzati per l’eventuale 
potenziamento delle attività connesse allo svolgimento della funzione di punto di contatto 
nazionale e supervisione della suddetta sezione nazionale (a titolo esemplificativo, potrebbe 
trattarsi di eventuali attività informative verso i consumatori sull’esistenza delle 
opportunità offerte dall’utilizzo della piattaforma). A tal fine, è previsto che detti introiti, a 
mente del criterio di delega di cui alla lettera d), n. 2), siano versati all'entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati fino a un massimo del 50% per l’attuazione degli obblighi 
di cui agli articoli 4, 5 e 6 della direttiva in oggetto.  

La specificazione delle autorità responsabili dell’attuazione degli obblighi derivanti dalla 
direttiva ai sensi delle lettere b) e d) e dell’Amministrazione competente in materia di 
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riassegnazioni è demandata alla fase di trasposizione nell’ordinamento interno, previa 
ricognizione delle competenze delle amministrazioni interessate. 

Infine, i criteri di cui alle lettere c), e), f) e g), costituendo un mero aggiornamento delle 
disposizioni vigenti, hanno carattere ordinamentale e, in quanto tali, non comportano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 5 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio) 

Il Governo è delegato ad attuare, tramite uno o più decreti legislativi, le necessarie 
modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di recepimento dell’abroganda 
direttiva 2006/42/CE che stabilisce i requisiti di sicurezza e di tutela della salute per la 
progettazione e costruzione di macchine, prodotti correlati e quasi-macchine. 

Tale modifica dovrà tenere conto, come previsto dai criteri di delega di cui alle lettere a) e 
b) delle altre normative di settore che hanno un impatto trasversale sulla sicurezza dei
prodotti, quali il regolamento (UE) 2024/2748 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 ottobre 2024, per quanto riguarda le procedure di emergenza per la valutazione della 
conformità, la presunzione di conformità, l’adozione di specifiche comuni e la vigilanza del 
mercato nel contesto di un’emergenza nel mercato interno e il regolamento (UE) 2023/988 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale 
dei prodotti, la cui attuazione è stata prevista nella parte IV, titolo I del decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206 e comporterà dei necessari adeguamenti alle attuali prescrizioni del 
Codice del consumo. 

Allo stesso modo, il criterio di delega di cui alla lettera c) prevede una disciplina transitoria 
per assicurare la commerciabilità dei prodotti immessi sul mercato prima del 20 gennaio 
2027, conformemente alla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2006, dati alcuni obblighi di adeguamento per le imprese nazionali alle nuove 
prescrizioni europee.  

Considerato che gli obblighi introdotti non alterano l’attuale assetto procedurale né 
comportano un ampliamento delle competenze delle Amministrazioni coinvolte, non si 
ravvisano esigenze di copertura finanziaria. 

Il criterio di delega di cui alla lettera d) prevede, inoltre, di aggiornare il sistema 
sanzionatorio per la violazione delle disposizioni in materia di sicurezza e conformità delle 
macchine, con l’integrazione delle modifiche derivanti dall’attuazione del regolamento (UE) 
2023/1230, così come modificato dal regolamento (UE) 2024/2748, garantendo la 
repressione degli illeciti attraverso sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità 
e alla durata delle relative violazioni.  

Dal punto di vista finanziario, si evidenzia la neutralità finanziaria del presente criterio di 
delega, tenuto conto di quanto previsto dal criterio di delega di cui alla lettera e) che 
stabilisce che le somme siano introitate in un apposito capitolo di bilancio per essere 
riutilizzate per la sorveglianza del mercato. 
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Dal punto di vista finanziario, il comma 3 reca la clausola di invarianza finanziaria, 
giustificata dalla natura ordinamentale dei criteri previsti, in quanto i criteri previsti nel 
presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Le amministrazioni interessate, già individuate dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 
157, nel Ministero delle imprese e del made in Italy e nel Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, provvedono all’adempimento dei compiti derivanti dall’attuazione della delega con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, trattandosi di 
competenze e funzioni già esercitate che non comportano modifiche sostanziali all’assetto 
organizzativo attualmente in essere. 

Infatti, le attività di sorveglianza del mercato vengono già svolte quotidianamente dai 
dicasteri sopra citati, in qualità di autorità di vigilanza del mercato, in attuazione 
dell’articolo 10 del regolamento (UE) 2019/1020 sulla vigilanza del mercato e sulla 
conformità dei prodotti e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) n. 
765/2008 e (UE) n. 305/2011, attuato con l’articolo 3 dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, 
n. 157 e relativi allegati I e III che attribuiscono la normativa in questione alle competenze
dei sopra citati dicasteri. 

ART. 6 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/3005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 
2024, sulla trasparenza e sull’integrità delle attività di rating ambientale, sociale e di 
governance (ESG), che modifica il regolamento (UE) 2019/2088 e (UE) 2023/2859) 

Le disposizioni di cui al presente articolo si rendono necessarie al fine di realizzare 
l’attuazione, l’adeguamento, il coordinamento e il raccordo della normativa nazionale alle 
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2024/3005, entrato in vigore il 1° gennaio 2025 e 
applicabile a far data dal 2 luglio 2026. 

A tal fine, i criteri e i principi di delega di cui al presente articolo, ulteriori rispetto a quelli 
generali previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, consentiranno al Governo, tramite uno 
o più decreti legislativi, di realizzare la predetta attività di attuazione e coordinamento.

Nello specifico, con il comma 2, si delega il Governo ad apportare alla normativa vigente e, 
in particolare, al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e integrazioni necessarie ad 
assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/3005 e delle 
pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il 
coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti. 

Inoltre, si delega il Governo a designare la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(di seguito CONSOB) quale autorità nazionale competente ai sensi dell’articolo 30 del 
regolamento (UE) 2024/3005, prevedendo che essa eserciti le funzioni e i poteri disciplinati 
dal citato regolamento nei casi e con le modalità ivi previsti. 

All’attuazione di tale criterio, la CONSOB provvede con le risorse di cui dispone per 
l’assolvimento dei propri compiti istituzionali nell’ambito del proprio bilancio autonomo. 

Il comma 3 introduce la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che le 
amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 7 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/590 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, 
sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1005/2009) 

L’articolo delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure dell’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
uno o più decreti legislativi al fine di adeguare la normativa nazionale in materia di sostanze 
che riducono lo strato di ozono alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/590. 

Con riferimento alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), si rappresenta che la 
ridefinizione della normativa nazionale, specie in relazione agli adempimenti a carico degli 
operatori e delle Pubbliche Amministrazioni, è volta a consentire l’eliminazione di 
adempimenti non più attuabili in quanto riferiti a un quadro normativo superato. 

Per quel che concerne il comma 2, lettera b), si rappresenta che le attività di monitoraggio 
dei livelli dell’ozono stratosferico e della radiazione ultravioletta, allo stato disciplinate 
dall’articolo 13 della legge 28 dicembre 1993, n. 549, resteranno impregiudicate per essere 
normate in fase di delega, e che la copertura dei relativi oneri avverrà con corrispondente 
riduzione dell’attuale autorizzazione di spesa iscritta nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ai sensi del citato articolo 13 (ad oggi sul capitolo 
2045). 

Quanto al comma 2, lettera c), si precisa che le attività ivi definite saranno attribuite alla luce 
di quanto previsto dal regolamento (UE) 2024/590. 

Quanto al comma 2, lettera d), si evidenzia che esso è volto ad assicurare il coordinamento 
tra il sistema sanzionatorio e la disciplina degli adempimenti e delle competenze in materia, 
come definiti sulla base del regolamento (UE) 2024/590. 

Dall’attuazione delle disposizioni sopracitate non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvederanno all’adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

In merito al comma 2, lettera d), si evidenzia che dalla richiamata previsione sanzionatoria 
potrebbero derivare effetti positivi di gettito, allo stato eventuali e non quantificabili. 

ART. 8 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/1244 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, 
relativo alla comunicazione dei dati ambientali delle installazioni industriali e alla 
creazione di un portale sulle emissioni industriali, e che abroga il regolamento (CE) n. 
166/2006) 

Il comma 1 prevede la delega al Governo ad adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2024/1244. 

Con riguardo ai possibili oneri derivanti dall’attuazione dei criteri di delega indicati al 
comma 2 si precisa quanto segue. L’attuazione del criterio di cui alla lettera a) si rende 
necessaria in ragione dell’obbligo, previsto a livello unionale dall’articolo 10, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2024/1244, di garantire anche a livello nazionale la gestione telematica 
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e l’accessibilità pubblica dei dati ambientali in modo continuo, gratuito e senza che l’accesso 
sia subordinato alla registrazione.  

Tale previsione impone l’adozione, a livello nazionale, di un sistema informativo dedicato, 
ovvero di un portale delle emissioni inquinanti simile a quello delineato a livello 
eurounitario dal regolamento, la cui implementazione e successiva manutenzione 
comportano la necessità di risorse specificamente destinate a tal fine. Il comma 4 quantifica 
la relativa spesa in euro 522.000 annui per il primo biennio di sviluppo del sistema (2026 e 
2027) e in euro 100.000 annui per il suo successivo mantenimento a decorrere dall’anno 2028. 

La congruità dei suddetti oneri è stata valutata sulla base delle stime fornite dall’ Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (di seguito ISPRA), che, alla luce dei suoi 
compiti istituzionali, sarà incaricato di garantire lo sviluppo e il mantenimento del sistema. 
Nel dettaglio, secondo quanto rappresentato dall’ISPRA, risultano necessarie n. 4 risorse 
umane da impiegare a tempo determinato, di cui 1 unità appartenente al III livello tecnologo 
(costo unitario annuo lordo stato pari a 60.533,92 euro) e 3 unità appartenenti al VI livello 
collaboratori di amministrazione (costo unitario annuo lordo stato pari a 53.792,09) per lo 
svolgimento dell’attività in esame per gli anni 2026 e 2027 (costo stimato 222.000 euro circa 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 

Risulta inoltre necessario prevedere risorse, per un importo non superiore a 300.000 euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, al fine di garantire l’acquisto di software e hardware da 
utilizzare durante il primo biennio, con l’obiettivo di sviluppare e attivare un applicativo 
per la raccolta, il controllo, l’esportazione e la pubblicazione dei dati (che integri tra l’altro 
quelli della attuale dichiarazione Portale Emissioni, quelli che dovranno essere inseriti dalle 
autorità territoriali per allevamenti e acquacultura, la attuale dichiarazione LCP, i report 
annuali sugli autocontrolli delle AIA statali e locali, le dichiarazioni EMAS, i nuovi dati da 
inserire a cura delle autorità territoriali in attuazione delle IED).  

Infine, risulta necessario prevedere risorse da destinare all’attività di manutenzione del 
sistema applicativo durante gli anni successivi, per un importo non superiore a 100.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2028, al fine di mantenere e garantire il servizio efficiente, anche 
con aggiornamento di struttura e funzioni dell’applicativo necessari in ragione degli 
eventuali sviluppi normativi e delle interazioni con l’utenza.  

Macro-attività Attività Ambiti di sviluppo Interazioni 2026 2027 2028 

Acquisizione 
software/ 
hardware 

Applicativo raccolta 
dati: 

 Dichiarazione Portale Emissioni (ex PRTR) 

 Inserimento dati impianti a cura Autorità 
Regionali (Allevamenti +Acquacoltura) 

 Dichiarazione LCP 

 Report annuali autocontrolli PMC AIA statali e 
locali 

 Dichiarazione EMAS 

 Inserimento dati IED a cura delle Autorità 
Regionali 

 Funzioni a supporto del controllo di qualità dei 
dati inseriti 

 Inserimento rapporti sulla qualità dei dati a cura 
delle Autorità competenti (come per PRTR) 

 Funzioni di esportazione dati per reportistica 
nei formati richiesti dalla UE 

 Ricognizione 
sistemi 
attualmente 
esistenti al livello
locale (Regionale)

 Interoperabilità 
dei sistemi
informatici già
operativi al livello
locale 

300.000 € 300.000 € 
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Parte di 
consultazione 
pubblica: 

Proiezioni dati per consultazione da parte del 
pubblico 

Sviluppi ulteriori: Aggiornamento struttura e funzioni 
dell’applicativo in ragione degli eventuali 
sviluppi normativi e delle interazioni con 
l’utenza 

Mantenimento 
del sistema 

Manutenzione 
ordinaria del 
sistema: 

Mantenere e garantire servizio efficiente agli 
utenti coinvolti 100.000 € 

Acquisizione 
risorse umane 

Personale a sostegno 
svolgimento delle 
attività previste 

4 risorse all’anno 
222.000€ 222.000€ 

Alla copertura degli oneri complessivamente stimati, si provvede ai sensi del medesimo 
comma 4:  

a) quanto a 222.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, nonché 100.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, che reca le necessarie disponibilità;

b) quanto a 300.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale in conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, che reca le necessarie disponibilità.

L’attuazione del criterio di cui alla lettera b) non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, poiché il criterio si limita ad attribuire delega al Governo per 
razionalizzare la raccolta di dati presso i gestori, coordinando raccolte di dati aventi i 
medesimi soggetti ovvero separando raccolte di dati aventi differenti soggetti, riducendo 
gli oneri informativi nei loro confronti o semplificando le attività di raccolta. Per quanto 
riguarda la promozione dell’integrazione e della complementarità dei sistemi informativi, 
si tratta di attività non obbligatoria, tale da essere svolta con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

L’attuazione del criterio di cui alla lettera c) non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, poiché essa stabilisce che l’Italia si riserva di esercitare la facoltà 
prevista all’articolo 6, paragrafo 9 del regolamento attraverso le amministrazioni regionali, 
che (ove lo ritengano possibile, senza pregiudizio all’adempimento degli obblighi del 
regolamento) potranno sollevare i gestori da oneri informativi assumendosene la 
responsabilità. L’effettiva percorribilità di tale percorso sarà valutata da ciascuna regione 
alla luce delle norme regionali che disciplinano i processi autorizzativi di tali installazioni, 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza 
determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’attuazione del criterio di cui alla lettera d) non determina nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, poiché non introduce ulteriori obblighi nei confronti dei gestori o delle 
autorità competenti, ma permette loro di disporre di criteri chiari per poter svolgere 
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efficacemente le attività richieste dall’articolo 9 del regolamento. Nello specifico, si prevede 
la definizione di criteri uniformi per la verifica da parte delle autorità competenti dei dati 
raccolti presso i gestori, al fine di garantirne qualità e omogeneità.  

L’opportunità di tale criterio deriva dall’esperienza maturata nel corso dell’attuazione del 
precedente regolamento e-PRTR. La predisposizione di tali criteri uniformi, a carattere 
amministrativo, sarà effettuata dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
nell’ambito delle proprie attribuzioni istituzionali, con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

L’attuazione del criterio di cui alla lettera e) non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto si limita a prevedere la possibilità di introdurre a carico 
dei gestori specifici obblighi informativi, ove necessario qualora i sistemi informativi delle 
amministrazioni pubbliche interessate non garantiscano un livello adeguato di qualità dei 
dati e di consultabilità dei dati medesimi tramite l’interoperabilità delle banche dati.  

Tale previsione è volta ad assicurare l’adempimento da parte dell’Italia degli obblighi 
informativi verso la Commissione europea ai sensi dell’articolo 7 del regolamento (UE) 
2024/1244. Si precisa che l’interoperabilità dei sistemi della Pubblica Amministrazione non 
rientra tra gli obiettivi del regolamento in argomento e quindi non è oggetto di delega. 
Pertanto, tale criterio è volto ad assicurare il flusso informativo richiesto dal regolamento in 
argomento senza effetti vincolanti per il bilancio pubblico che deriverebbero dalla 
realizzazione della interoperabilità delle banche dati esistenti. 

L’attuazione del criterio di cui alla lettera g) non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, poiché, trattandosi di un nuovo regolamento, tale disposizione non 
ha alcun effetto sulla destinazione dei proventi del sistema sanzionatorio preesistente. Le 
sanzioni che saranno introdotte, infatti, costituiranno un sistema nuovo, non essendo già 
previsto dalla legislazione vigente un apparato sanzionatorio per i casi di violazione dei 
nuovi obblighi stabiliti dal regolamento.  

Inoltre, le modifiche apportate non determineranno riduzioni del gettito allo stato previsto. 
Tali risorse aggiuntive e non preventivabili potranno essere utilizzate per intensificare le 
attività di validazione e controllo oltre ai livelli minimi, attuabili a risorse invariate, dai 
soggetti che a esse saranno deputate dal decreto delegato (prevedibilmente il sistema 
SNPA), ove tali attività mettano in luce situazioni di criticità, costituendo in tal modo un 
sistema correttivo automatico dell’allocazione delle risorse in caso di manifesta criticità. 

L’attuazione dei criteri di cui alle lettere f) e h), riguardanti, rispettivamente, la definizione 
del nuovo quadro sanzionatorio e il necessario coordinamento normativo, non è suscettibile 
di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le 
modifiche apportate non determineranno riduzioni del gettito. Il comma 3, a carattere 
procedimentale, non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 5 reca la clausola di neutralità e stabilisce che, a eccezione di quanto specificato al 
comma 4, dall’attuazione della delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Difatti, tranne quanto indicato al comma 2, lettera a), è possibile 
attuare il regolamento attraverso un mero riordino della disciplina nazionale attualmente 
vigente. 
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ART. 9 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2024/1157 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
relativo alle spedizioni di rifiuti, che modifica i regolamenti (UE) n. 1257/2013 e (UE) 
2020/1056 e abroga il regolamento (CE) n. 1013/2006) 

L’articolo reca il conferimento di una delega legislativa al Governo, da esercitarsi entro il 
termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per 
l’adeguamento della normativa nazionale delle disposizioni del regolamento (UE) 
2024/1157 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle 
spedizioni di rifiuti, senza che derivino, sotto il profilo finanziario, nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

In particolare, il comma 1, lettera a), nel prevedere, conformemente all’articolo 63 del 
regolamento (UE) 2024/1157, l’introduzione di nuove sanzioni per la violazione degli 
obblighi derivanti dal regolamento medesimo, non determina nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, bensì entrate aggiuntive per il bilancio dello Stato, che tuttavia sono 
quantificabili solo a consuntivo.  

Il comma 1, lettera b), non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in 
quanto le autorità competenti saranno individuate considerando l’assetto delle competenze 
delle pubbliche amministrazioni previsto a legislazione vigente. Per quanto riguarda le 
modalità di designazione dei membri e del personale ivi indicato, si tratta di disposizioni a 
carattere procedimentale, prive di effetti per la finanza pubblica. 

Il comma 1 lettera c) non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in 
quanto di contenuto meramente ordinamentale. 

ART. 10 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/2847 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
relativo a requisiti orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013 e (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2020/1828 
(regolamento sulla cyberresilienza) 

L’articolo contiene la delega, da esercitarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, per l’adeguamento dell’ordinamento alle disposizioni del regolamento (UE) 
2024/2847 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024 (di seguito 
regolamento CRA), relativo a requisiti orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con 
elementi digitali e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013 e (UE) 2019/1020 e la 
direttiva (UE) 2020/1828 (regolamento sulla cyberresilienza). 

Lo scopo del regolamento è quello di garantire un livello elevato e uniforme di 
cybersicurezza dei prodotti con elementi digitali e delle loro soluzioni integrate di 
elaborazione dati da remoto, al fine di realizzare un mercato unico e sicuro di prodotti ICT. 
Infatti, tutti i prodotti con elementi digitali integrati in un sistema di informazione 
elettronico più ampio o connessi a un tale sistema possono costituire un potenziale vettore 
di attacco informatico considerata, altresì, la dimensione transfrontaliera del problema.  

La delega di cui al presente articolo dovrà essere esercitata nel rispetto, oltre che dei princìpi 
e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche dei 
seguenti criteri specifici: 
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a) apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad
assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento CRA e delle pertinenti
norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il
coordinamento, in particolare, con le disposizioni del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, del decreto
legislativo 4 settembre 2024, n. 138, e con le disposizioni settoriali vigenti; 

b) individuare l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale autorità di notifica ai sensi
dell’articolo 36 del regolamento CRA;

c) individuare l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale autorità di vigilanza del
mercato ai sensi dell’articolo 52 del regolamento CRA, relativamente ai requisiti
orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali;

d) prevedere forme di coordinamento tra l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale nel
ruolo di cui alle lettere b) e c), e le altre autorità nazionali competenti individuate ai sensi
del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, nonché tra le altre pubbliche
amministrazioni e le autorità indipendenti, ai fini dello svolgimento dei compiti
discendenti dal regolamento CRA;

e) adeguare e raccordare alle disposizioni del regolamento CRA le disposizioni nazionali
vigenti e, in particolare, le modalità e le procedure di vigilanza, sorveglianza del mercato
e controllo della sicurezza cibernetica dei prodotti con elementi digitali, con abrogazione
espressa delle norme nazionali incompatibili;

f) definire il sistema sanzionatorio prevedendo sanzioni effettive, dissuasive e
proporzionate alla gravità e alla durata e all’eventuale reiterazione della violazione degli
obblighi derivanti dal regolamento CRA:

1) anche in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, lettera d), della
legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

2) coordinandolo con il sistema sanzionatorio previsto dal decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, e dal decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, in coerenza, quanto al 
procedimento applicabile, con quanto previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, del 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109; 

3) apportando alla normativa vigente le necessarie modificazioni, anche al fine di
introdurre misure deflattive del procedimento sanzionatorio o del contenzioso; 

4) prevedendo che gli introiti derivanti dall’irrogazione delle sanzioni siano versati
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati all'apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 18 
del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, per incrementare la dotazione del bilancio dell'Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

g) garantire che l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale disponga di adeguate risorse
umane, strumentali e finanziarie per lo svolgimento dei compiti previsti dal regolamento 
CRA.

Quanto al criterio finalizzato alla definizione del sistema sanzionatorio di cui alla lettera f), 
esso, al punto 1), consente di derogare ai limiti previsti dall’articolo 32 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, tenuto conto del fatto che il regolamento CRA prevede la possibilità 
di applicare sanzioni amministrative pecuniarie fino a quindici milioni di euro. 
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Il punto 2) considera l’opportunità di coordinare il nuovo sistema sanzionatorio per la 
violazione delle disposizioni del regolamento CRA con quello previsto dal decreto-legge 21 
settembre 2019, n. 105, e dal decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, coerentemente, 
quanto al procedimento applicabile, con quanto previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, 
del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109. 

Il punto 3) prevede che la definizione del sistema sanzionatorio per la violazione delle 
disposizioni del regolamento CRA avvenga apportando alla normativa vigente le necessarie 
modificazioni, anche al fine di introdurre misure deflattive del procedimento sanzionatorio 
o del contenzioso.

Il comma 2, lettera f), punto 3), reca un criterio di delega specifico volto a introdurre 
strumenti deflattivi del contenzioso, che perseguano uno degli obiettivi principali del 
regolamento medesimo ossia di innalzare il livello generale di cybersicurezza di tutti i 
prodotti con elementi digitali immessi sul mercato interno. 

Infine, il punto 4) prevede che gli introiti derivanti dall’irrogazione delle sanzioni siano 
versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 
18 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, per incrementare la dotazione del bilancio dell'Agenzia. In merito, la 
disposizione non determina effetti finanziari in quanto le misure sanzionatorie previste 
sono di nuova istituzione.  

Con riguardo al criterio di cui alla lettera g), lo stesso è finalizzato a garantire che l’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale disponga di adeguate risorse umane, strumentali e 
finanziarie per lo svolgimento dei compiti previsti dal regolamento CRA, con particolare 
riferimento all’autorità di vigilanza del mercato e controllo dei prodotti con elementi digitali 
nel mercato dell’Unione, che nei considerando n. 23 e 107, nonché all’articolo 53, paragrafo 
8, stabilisce che gli Stati membri “al fine di garantire un’efficace attuazione del presente 
regolamento” “garantiscono che le autorità di vigilanza del mercato designate dispongano di adeguate 
risorse finanziarie e tecniche, compresi, se del caso, strumenti per il trattamento automatizzato, 
nonché umane dotate delle competenze in materia di cybersicurezza necessarie per svolgere i loro 
compiti a norma del presente regolamento”. 

Quanto ai compiti che discenderanno dall’attuazione del presente articolo, questi sono stati 
esemplificati nel successivo elenco secondo la distinzione per categorie di seguito indicata: 

a) OPE: attività operative
- Valutazione della conformità tecnica 
- Valutazione della conformità formale 
- Attività ispettive 
- Obblighi di segnalazione 

b) REL: rapporti con soggetti terzi
c) ADM: processi amministrativi
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ID Compito (sintesi)
Rif. regolamento 

(UE) 2024/2847 
Categoria 

O_OPN Vigilanza sugli obblighi dei gestori di 
software open source 52.3 OPE

R_NCCA Collaborazione con NCCA (se pertinente) 52.4 REL 

R_CSIRT Gestione delle segnalazioni (obbligatorie e 
volontarie) da parte dello CSIRT 14 e 15 OPE 

R_CSIRT Collaborazione con CSIRT ed ENISA su 
obblighi segnalazione articolo 14 52.4 REL

R_AUTV Collaborazione con altre autorità di 
vigilanza 52.6 REL

R_AUTP Collaborazione con autorità privacy 52.7 REL

R_MKT Orientamento e consulenza agli operatori 
economici 52.10 REL

A_CONS Gestione reclami e segnalazioni dei 
consumatori 52.11 ADM

R_STK Cooperazione con stakeholder 52.12 REL

A_RPT Relazione annuale alla Commissione 52.13 ADM 

R_AGCM Rapporti ad AGCM 52.13 REL 

O_AI Vigilanza su prodotti CRA che sono anche 
prodotti AI ad alto rischio, come da AI Act 52.14 OPE

R_AI Collaborazione con autorità di vigilanza AI 52.14 REL 

R_ADCO Partecipazione ad ADCO 52.15 REL 

O_MNT 
Monitoraggio prodotti in merito ai criteri 

dell’art. 13, paragrafo 8 (vulnerability mgmt 
da parte dei fabbricanti) 

52.16 OPE

O_EVAL Valutazione di prodotto (cfr. poteri VIG 14) 54.1 OPE 

R_NIS Informativa e cooperazione con CE e altri 
SM 54.3 REL

A_PRO 
Adozione provvedimenti sul mercato 

(richiamo di prodotti) – misure correttive o 
restrittive (cfr. 64.9) 

54.5 ADM
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ID Compito (sintesi)
Rif. regolamento 

(UE) 2024/2847 
Categoria 

R_ACT 
Comunicazione delle misure adottate a 

seguito di provvedimenti delle autorità di 
vigilanza di altri Stati membri 

54.7 REL

O_EVC Valutazioni su input della Commissione 
(cfr. poteri VIG 14) 

56.1, 

57.6 
OPE 

A_WARN Ricezione segnalazioni della Commissione 
per rischi su fattori non tecnici 56.2 ADM

A_PRE Prescrizioni agli operatori economici a 
seguito di Valutazione di prodotto 57.1 ADM

R_MOU Stipula di accordi con altre autorità 
competenti 59.1 REL

O_SWEEP 
Indagini a tappeto (con acquisti fatti con 

identità di copertura), sotto il 
coordinamento della Commissione 

60.1 OPE

A_SAN 
Applicazione (vs. inflizione, a cura di 
tribunali o altri organismi – 64.8) di 
sanzioni amministrative pecuniarie 

64.6 ADM

R_PEER Valutazioni inter partes 52.1 REL

R_STG 
Cooperazione con l’ufficio unico di 

collegamento (VIG 10.3) per l’elaborazione 
della strategia nazionale di vigilanza 

52.1 REL

A_COST Calcolo costi a carico degli operatori 
economici 52.1 ADM

Si stima che le attività possano avere un peso percentuale rispettivamente del 60% OPE, 30% 
REL e 10% ADM. 

La quantificazione delle nuove risorse, necessarie in fase di attuazione del regolamento, è 
stata stimata, in maniera progressiva, sulla base dei termini di entrata in vigore degli 
obblighi in esso previsti e, in particolare, tenendo presente che già dal 2026 sarà necessario 
predisporre processi e strumenti adeguati a una piena attuazione delle attività di vigilanza 
a partire dal 31 dicembre 2027. 

Conseguentemente, la stima complessiva dei costi collegati alle attività in questione, 
riportati in dettaglio nella tabella che segue, è pari a euro 2.100.000 per l’anno 2026, euro 
5.875.000 per l’anno 2027, euro 9.125.000 per l’anno 2028 e euro 6.925.000 a decorrere 
dall’anno 2029.  
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Elementi per stima costi attività 
dell'autorità di vigilanza del 

mercato 
2026 2027 2028 

a decorrere 
dal 2029 

Incremento risorse per personale 
tecnico-amministrativo aggiuntivo 900.000 € 2.700.000 € 5.850.000 € 5.850.000 € 

Missioni internazionali* 50.000 € 75.000 € 75.000 € 75.000 € 

Dotazioni tecnologiche e formazione 400.000 € 2.000.000 € 2.000.000 € 

Sviluppo piattaforme IT 750.000 € 1.000.000 € 1.000.000 € 

Manutenzione dotazioni 
tecnologiche e piattaforme IT 0 € 100.000 € 200.000 € 1.000.000 € 

Totale costi (€) 2.100.000 € 5.875.000 € 9.125.000 € 6.925.000 € 

*Stima dei costi di missione

Come indicato in tabella, quota parte di tali costi, quantificata in 0,9 milioni di euro per 
l’anno 2026, 2,7 milioni per l’anno 2027 e 5,85 milioni a decorrere dall’anno 2028, è volta a 
incrementare la dotazione organica del personale di livello non dirigenziale dell’Agenzia di 
n. 60 unità, complessive dal terzo anno, di cui 20 unità dell’Area Manageriale, Segmento
Esperto e 40 unità dell’Area Operativa, Segmento Operatore. 

Di seguito, si riporta il dettaglio degli istituti retributivi considerati ai fini della 
determinazione dei costi unitari utilizzati ai fini della quantificazione. 

La tabella sottostante evidenzia la proiezione decennale dell’onere, comprensivo degli 
istituti retributivi accessori e della quota per buoni pasto, considerando che per gli anni 2026 
(n. 7 esperti e n. 13 Coordinatori) e 2027 (n. 5 Esperti e n. 14 Coordinatori) le assunzioni 
avranno decorrenza dal 1° luglio di ciascun anno mentre a regime (n. 20 Esperti e n. 40 
Coordinatori) dal 1° gennaio 2028.  

inps - inail - tfr irap 

aliq. media aliquota

29,88% 8,5%             12,00 € 

ESPERTO 1 62.524,60  18.682,35     5.314,59       86.521,54      4.415,67 5.859,59 2.532,00       

COORDINATORE 1 57.298,46  17.120,78     4.870,37       79.289,61      1.731,02 6.914,00 11.471,95 2.532,00       
* previsto per il solo segmento di coordinatore. La quantificazione ha previsto 200 ore annue con tariffa DI €.34,57

retribuzione accessoria

totale lordo 
stato

buoni pasto

straordinario*
premio 

presenza

Segmenti professionali retribuzione stipendiale  (lordo 
dip.) oneri datore di lavoro

costo unitario 
totale

segmento livello
stipendiale

(stipendio; ind. funzione; ind. 
residenza)
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Resta fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 82 del 2021. 

Quanto alle autorità di notifica, l’articolo 36, paragrafo 2, del regolamento, prevede che gli 
Stati membri possano affidare le attività di valutazione e controllo degli organismi di 
valutazione della conformità all’organismo nazionale di accreditamento ai sensi e in 
conformità del regolamento (CE) 765/2008. 

In virtù dell’esperienza acquisita in fase di attuazione del regolamento (UE) 2019/881 
(CyberSecurity Act), dove è già attribuito ad Accredia la funzione di accreditamento degli 
organismi di valutazione della conformità, si potrà esercitare la facoltà riconosciuta dal 
citato articolo al fine di armonizzare e non duplicare i processi relativi all’implementazione 
del nuovo regolamento CRA. 

Nella relazione tecnica del regolamento CRA, si stima che l’impatto sulle autorità nazionali, 
come le autorità nazionali di notifica, le autorità di accreditamento e le autorità di vigilanza 
del mercato, è rappresentato da costi aggiuntivi di adeguamento (a titolo esemplificativo. 
formazione e risorse umane) e di attuazione per tenere conto dei nuovi requisiti. Si specifica, 
tuttavia, che le risorse spese dagli organismi di accreditamento sono comunque compensate 
e sostenute in larga misura dagli organismi di valutazione della conformità attraverso 
l'acquisto di servizi di accreditamento. Per questo motivo non è stato stimato alcun onere 
aggiuntivo per le attività di accreditamento degli organismi di valutazione della conformità. 
La determinazione puntuale degli effetti finanziari sarà effettuata in sede di esercizio della 
delega. 

Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati come sopra illustrato, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

ART. 11 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2025/37 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 
modifica il regolamento (UE) 2019/881 per quanto riguarda i servizi di sicurezza gestiti) 

L’articolo contiene la delega per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 
2025/37 che modifica il regolamento (UE) 2019/881, c.d. CSA - Cyber Security Act, relativo 
all’Agenzia dell’Unione europea per la cybersicurezza (ENISA), e alla certificazione della 

AREA 
MANAGERIALE

AREA 
OPERATIVA

2026              302.825            515.382             818.208            42.161              14.980              24.000              899.350 

2027              821.955         1.585.792          2.407.747            52.988              93.339              70.200           2.624.274 

2028           1.730.431         3.171.585          4.902.015            88.313            276.560           144.000           5.410.889 

2029           1.734.595         3.178.581          4.913.176            88.886            276.763           144.000           5.422.825 

2030           1.745.897         3.200.386          4.946.282            89.605            278.030           144.000           5.457.918 

2031           1.777.621         3.245.845          5.023.466            91.204            283.036           144.000           5.541.706 

2032           1.809.422         3.291.405          5.100.827            92.812            288.046           144.000           5.625.684 

2033           1.841.430         3.337.277          5.178.707            94.434            293.078           144.000           5.710.219 

2034           1.874.020         3.383.801          5.257.820            96.085            298.201           144.000           5.796.106 

2035           1.907.193         3.430.977          5.338.170            97.765            303.415           144.000           5.883.349 

premio 
presenza straordinario Totale lordo Stato

buoni pasto 
(€12)

Aree 
professionali TotalePersonale non 

dirigenziale 
(Segmento Esperto)

Personale non 
dirigenziale 
(Segmento 

Coordinatore)

retribuzione stipendiale Retribuzione accessoria
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cybersicurezza per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di stabilire 
requisiti generali di qualità e tecnico-organizzativi certificabili per i “servizi di sicurezza 
gestiti”. 

Il regolamento estende il sistema europeo di certificazione della cybersicurezza anche a tali 
servizi, in considerazione del ruolo sempre più importante che essi svolgono nella 
prevenzione e attenuazione degli incidenti di cybersicurezza, al fine di creare un sistema 
europeo armonizzato di certificazione nel settore di riferimento, elevando nel complesso il 
livello di protezione dalle minacce di cybersicurezza per le imprese operanti nell’Unione 
europea.  

Al fine di adeguare l’ordinamento nazionale ai richiamati fini, i criteri specifici indicati nel 
presente articolo delegano il Governo a: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 3 agosto 2022, n.
123 tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale
applicazione del regolamento (UE) 2019/881, anche con riguardo alle modifiche
apportate dal regolamento (UE) 2025/37, e delle pertinenti norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni settoriali vigenti);

b) apportare al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109, al decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123, nonché a ogni altra
disposizione collegata, le modifiche e le integrazioni necessarie in relazione alle modalità 
di esercizio delle funzioni attribuite all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale in
materia di accreditamento, autorizzazione e delega degli organismi di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera e), punti 1) e 2), del medesimo decreto-legge n. 82 del 2021, in
conformità con le pertinenti disposizioni del regolamento (UE) 2019/881).

Il criterio di cui alla lettera a) è finalizzato a consentire, nell’esercizio della delega, di 
modificare o integrare la normativa vigente per garantire la corretta e integrale applicazione 
del regolamento (UE) 2025/37.  

Il criterio di cui alla lettera b), invece, consente di modificare il decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, al fine di conformarlo alle pertinenti disposizioni del regolamento (UE) 2019/881,
come modificato dal regolamento (UE) 2025/37, con riguardo alle modalità di 
accreditamento, autorizzazione e delega. 

Dall’attuazione dei criteri citati non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e, pertanto, al comma 3 del presente articolo, è stata prevista una clausola di 
invarianza finanziaria. 

Al riguardo si evidenzia che le funzioni in argomento sono già rese dall’Agenzia e finanziate 
a legislazione vigente. In tal senso, si specifica che il richiamato decreto legislativo 3 agosto 
2022, n. 123, all’articolo 4, comma 3 ha autorizzato, in favore dell’Agenzia, la spesa annua a 
regime di 637.500 euro per lo svolgimento dei compiti attribuiti alla stessa in qualità di 
Autorità nazionale di certificazione della cybersicurezza. 

ART. 12 (Delega per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2025/38 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 
stabilisce misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di rilevamento 
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delle minacce e degli incidenti informatici e di preparazione e risposta agli stessi, e che 
modifica il regolamento (UE) 2021/694 (regolamento sulla cybersolidarietà) 

L’articolo contiene la delega per l’adeguamento dell’ordinamento alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2025/38 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2024, 
che stabilisce misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di 
rilevamento delle minacce e degli incidenti informatici e di preparazione e risposta agli 
stessi. La delega dovrà essere esercitata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Il regolamento (UE) 2025/38, c.d. Cyber SOlidarity Act (di seguito CSoA) stabilisce misure 
volte a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di rilevamento delle minacce e degli 
incidenti informatici e di preparazione e risposta agli stessi, al fine di rafforzare la posizione 
competitiva del settore industriale e di quello dei servizi nell’Unione nell’ambito 
dell’economia digitale, per le microimprese, le PMI e le start-up, e di contribuire alla 
sovranità tecnologica dell’Unione e all’autonomia strategica aperta nel campo della 
cybersicurezza, anche potenziando l’innovazione del mercato unico digitale.  

Ai richiamati fini, il regolamento CSoA istituisce: 

a) un «sistema europeo di allerta per la cybersicurezza», una rete paneuropea di
infrastrutture costituita da poli informatici per sviluppare e potenziare capacità
coordinate in materia di rilevamento e capacità comuni in materia di conoscenza
situazionale;

b) un «meccanismo per le emergenze di cybersicurezza» al fine di sostenere gli Stati
membri nella preparazione e nella risposta agli incidenti di cybersicurezza significativi
e su vasta scala, nella mitigazione del loro impatto e nella ripresa dagli stessi, nonché al
fine di sostenere gli altri utenti nella risposta a tali incidenti di cybersicurezza;

c) la «riserva dell’UE per la cybersicurezza» che consiste nell’erogazione, da parte di
fornitori di fiducia di servizi di sicurezza gestiti selezionati, di servizi di risposta o nella
fornitura di sostegno in caso di incidenti di cybersicurezza significativi e su vasta scala
o incidenti di cybersicurezza equivalenti a incidenti su vasta scala o nell’avvio della
ripresa da tali incidenti;

d) un «meccanismo europeo di riesame degli incidenti di cybersicurezza» finalizzato al
riesame e alla valutazione di incidenti di cybersicurezza significativi o incidenti di
cybersicurezza su vasta scala.

Il regolamento CSoA è entrato in vigore ed è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno Stato membro dal 4 febbraio 2025.  

Per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alle disposizioni del regolamento, la delega 
di cui al presente articolo contiene specifici criteri volti a: 

a) apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le integrazioni necessarie ad
assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2025/38 e delle
pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il
coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti;

b) prevedere disposizioni per la partecipazione nazionale al sistema europeo di allerta per
la cybersicurezza, di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2025/38;

c) prevedere la designazione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale polo
informatico nazionale ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2025/38;
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d) prevedere disposizioni per la partecipazione nazionale al meccanismo per le emergenze
di cybersicurezza, di cui all’articolo 10 del regolamento (UE) 2025/38;

e) prevedere disposizioni finalizzate alla partecipazione nazionale al sistema della riserva
dell'UE per la cybersicurezza, di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) 2025/38.

Con particolare riferimento al criterio di cui alla lettera c), che prevede la designazione 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale quale polo informatico nazionale, si 
rappresenta che tale soggetto, ai sensi dell’articolo 4 del regolamento CSoA, “ha la capacità 
di fungere da punto di riferimento e da porta di accesso ad altre organizzazioni pubbliche e private a 
livello nazionale per la raccolta e l'analisi di informazioni sulle minacce e sugli incidenti informatici 
e per contribuire a un polo informatico transfrontaliero” (articolo 4, paragrafo 2, lettera a) ed è 
“in grado di rilevare, aggregare e analizzare dati e informazioni relativi alle minacce e agli incidenti 
informatici, come le analisi sulle minacce informatiche, utilizzando in particolare tecnologie 
all'avanguardia, al fine di prevenire gli incidenti” (articolo 4, paragrafo 2, lettera b). 

Dall’esercizio della delega, sulla base dei criteri indicati, non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica poiché l’Agenzia, nell’ambito delle sue funzioni di Autorità 
nazionale per la cybersicurezza a essa assegnate dall’articolo 7 del decreto-legge n. 82 del 
2021, già esercita, con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente, compiti di coordinamento e raccordo in contesti emergenziali e in situazioni di 
allerta. Per tali considerazioni, al comma 3, si è prevista la clausola di neutralità finanziaria 
delle disposizioni del presente articolo. 

ART. 13 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2024/1735 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che istituisce un 
quadro di misure per rafforzare l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero 
emissioni nette e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724) 

L’articolo contiene la delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale al 
regolamento (UE) 2024/1735, che istituisce un quadro di misure volto a rafforzare 
l’ecosistema europeo per la produzione di tecnologie a zero emissioni nette. Tale 
adeguamento implica, per alcune amministrazioni, l’assunzione di nuovi compiti connessi 
alla piena attuazione del regolamento europeo. 

L’attuazione della delega non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatta 
eccezione per quanto previsto al comma 2, lettera f), che riguarda il potenziamento della 
struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy. 

Il comma 2, lettera a), mira a coinvolgere tutti gli sportelli unici delle attività produttive (di 
seguito SUAP) dislocati a livello nazionale, istituiti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, e individuati dal decreto del presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 quali 
soggetti pubblici di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano a oggetto 
l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di 
localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, 
ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività. 

La norma in esame si occupa solo di definire una procedura accelerata per la valutazione 
dei progetti netzero, nell’ambito delle funzioni già assegnate ai SUAP. Pertanto, trattandosi 
di mera semplificazione procedurale, essi vi provvedono nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziare disponibili a legislazione vigente.  
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Il comma 2, lettera b), prevede la collaborazione e il supporto di ENEA per qualificare un 
progetto quale progetto di produzione di tecnologie a zero emissioni nette. All’ attività di 
collaborazione e supporto si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziare già disponibili a legislazione vigente. 

Con riferimento al comma 2, lettera c), la previsione di misure di coordinamento tra il 
Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, potendo 
detta attività ascriversi già ai rapporti istituzionali di collaborazione e coordinamento dei 
due enti. 

Il comma 2, lettera d) individua il Comitato interministeriale per la transizione ecologia (di 
seguito CITE) quale organo deputato a riconoscere lo status prioritario di progetto 
strategico. Si rileva come detto organismo già svolge, ai sensi dell’articolo 57-bis del decreto 
legislativo152 del2006 attività volte ad assicurare il coordinamento delle politiche nazionali 
per la transizione ecologica e la relativa programmazione. Pertanto, l’attività conferita dalla 
presente norma già rientra nella sfera di competenze attribuite a legislazione vigente, non 
comportando ciò un ulteriore onere a carico della finanza pubblica, in quanto il CITE 
provvede a dette attività nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziare già 
disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 2, lettera e) prevede l’attribuzione al progetto strategico della qualità di pubblico 
interesse nazionale nonché gli interventi necessari alla realizzazione dello stesso quali 
interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Tale qualifica è una conseguenza 
necessaria e diretta del riconoscimento di status di progetto strategico di cui alla precedente 
lettera d), pertanto non si prevedono oneri a carico della finanza pubblica. 

Il regolamento (UE) 2024/1735 affida agli Stati membri, attraverso le autorità nazionali 
competenti, compiti di coordinamento, monitoraggio e supporto all’implementazione delle 
politiche industriali nel settore delle tecnologie a zero emissioni. Tali funzioni, per quanto 
riguarda l’Italia, ricadono nell’ambito delle competenze istituzionali del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, il quale ha rappresentato, ai sensi del comma 2 lettera f), la 
necessità di potenziare la struttura organizzativa con l’assunzione di n. 8 unità di personale 
non dirigenziale, da inquadrare nell’area dei funzionari con i seguenti oneri: 

a) 442.117 euro annui a decorrere dal 2027, a regime per gli oneri relativi al personale
assunto;

b) 180.000 euro per l’anno 2026 a titolo di oneri connessi alla procedura di reclutamento
delle 8 unità di personale.

Ai fini della quantificazione degli oneri sono stati utilizzati i dati riportati nella seguente 
tabella.  
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La quantificazione degli oneri relativi al reclutamento delle 8 unità di personale, pari a euro 
180.000 per l’anno 2026, è effettuata sulla base dei dati relativi a precedenti procedure 
concorsuali forniti da Formez. In particolare, per la procedura di reclutamento di un 
contingente complessivo di n. 225 unità di personale non dirigenziale, a tempo pieno e 
indeterminato, di Area Terza, posizione economica F1, da inquadrare nei ruoli del Ministero 
dello sviluppo economico mediante concorso pubblico per titoli ed esami, effettuato nel 
corso del 2023, l’amministrazione ha sostenuto un costo complessivo di 346.376,21 euro, a 
cui sono stati detratti i contributi dei candidati che hanno partecipato al concorso, per un 
ammontare di 57.920,10 euro. L’onere complessivo è stato, dunque, di 288.456,11 euro. In 
considerazione del minore numero di personale da reclutare - rispetto al concorso svolto nel 
2023 – l’importo di 180.000 euro risulta congruo per la copertura dei costi relativi 
all’espletamento della procedura di reclutamento. 

La copertura finanziaria è assicurata mediante riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente, iscritto ai fini del bilancio triennale 2025-
2027 nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire», utilizzando 
parzialmente l’accantonamento riferito al Ministero delle imprese e del made in Italy, che 
reca le necessarie disponibilità. 

*** *** *** 

Completa il disegno di legge l’Allegato A, nel quale sono elencate le seguenti direttive da 
recepire senza la necessità di introdurre ulteriori criteri e principi direttivi rispetto a quelli 
già recati dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012: 

1) direttiva (UE) 2024/1760 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024,
relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e che modifica
la direttiva (UE) 2019/1937 e il regolamento (UE) 2023/2859 (Testo rilevante ai fini
del SEE);

2) direttiva (UE) 2024/2842 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
che estende l’ambito di applicazione della direttiva (UE) 2024/2841 ai cittadini di
paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro;

3) direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
che modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per
quanto riguarda determinate prescrizioni in materia di comunicazione nei settori

 MINISTERO DELLE 
IMPRESE E MADE IN 

ITALY 

 Stipendio 
CCNL 2022-

2024        
 Tredicesima 

 Indennità di 
amministrazion

e 

 Trattamento 
economico 
accessorio 

(lordo 
dipendente) 

Oneri riflessi 
38,38% 

(32,70% su 
retribuzione 
accessoria)

Retribuzione pro 
capite totale 

(fondamentale e 
accessorio - lordo 

Stato)

 Incremento 
contrattuale 
CCNL 2025-
2027 (5,40%) 

RETRIBUZIONE 
TOTALE PRO 

CAPITE LORDO 
STATO - CON 

INCR. CONTR. 
5,40% CCNL 2025-

2027

UNITA' 
AUTORIZ

ZATE

Onere 
complessivo (a 

regime dal 
2027)

Funzionari 25.363,13    2.113,59 5.143,99         4.284,40        13.920,83      50.825,94            2.744,60         53.570,54             8         428.565,00 

ONERE 2026 Onere a regime 
dal 2027

Oneri assunzionali 428.565           
Buoni pasto 13.552              
SPESE CONCORSUALI 180.000       
TOTALE 180.000       442.117           

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2574



25 

degli alimenti e dei loro ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei 
pazienti e delle apparecchiature radio (Testo rilevante ai fini del SEE); 

4) direttiva (UE) 2024/2853 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi, che abroga la direttiva
85/374/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE);

5) direttiva (UE) 2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, concernente il trattamento delle acque reflue urbane (rifusione) (Testo rilevante
ai fini del SEE);

6) direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, recante modifica della direttiva 2009/16/CE, relativa al controllo da parte dello
Stato di approdo (Testo rilevante ai fini del SEE);

7) direttiva (UE) 2024/3100 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, recante modifica della direttiva 2009/21/CE relativa al rispetto degli obblighi
dello Stato di bandiera (Testo rilevante ai fini del SEE);

8) direttiva (UE) 2024/3101 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle
navi e all’introduzione di sanzioni amministrative in caso di violazioni (Testo
rilevante ai fini del SEE);

9) direttiva (UE) 2025/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024,
che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione delle imprese di assicurazione e
di riassicurazione e modifica le direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE,
2014/59/UE e (UE) 2017/1132 e i regolamenti (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 648/2012,
(UE) n. 806/2014 e (UE) 2017/1129 (Testo rilevante ai fini del SEE);

10) direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un’esenzione
più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso;

11) direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024,
recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 2017/1132 per quanto concerne
l’ulteriore ampliamento e miglioramento dell’uso di strumenti e processi digitali nel
diritto societario;

12) direttiva (UE) 2024/3237 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre
2024, che modifica la direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevolare lo scambio
transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (Testo
rilevante ai fini del SEE);

13) direttiva (UE) 2025/425 del Consiglio, del 18 febbraio 2025, recante modifica della
direttiva 2006/112/CE relativamente al certificato elettronico di esenzione
dall'imposta sul valore aggiunto;

14) direttiva (UE) 2025/516 del Consiglio, dell’11 marzo 2025, che modifica la direttiva
2006/112/CE per quanto riguarda le norme IVA per l’era digitale;

15) direttiva (UE) 2025/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2025,
che modifica le direttive (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda le date
a decorrere dalle quali gli Stati membri devono applicare taluni obblighi relativi alla
rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese ai fini
della sostenibilità (Testo rilevante ai fini del SEE);
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16) direttiva (UE) 2025/872 del Consiglio, del 14 aprile 2025, recante modifica della
direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale.

Relativamente agli effetti finanziari derivanti dal recepimento degli atti dell’Unione europea 
elencati nel citato Allegato A, si evidenzia che l’articolo 1 del presente disegno di legge 
prevede, in via generale, che eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere 
previste nei decreti legislativi per l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea, 
nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’esercizio delle 
deleghe stesse. Inoltre, qualora non sia possibile fare fronte alle maggiori spese con i fondi 
già assegnati alle competenti amministrazioni a legislazione vigente, si provvede, nei limiti 
occorrenti per l’adempimento di tali obblighi di recepimento, mediante riduzione del fondo 
per il recepimento della normativa europea previsto dall’articolo 41-bis della legge, 24 
dicembre 2012, n. 234. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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Amministrazione proponente: Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione. 

Titolo: Schema di disegno di legge recante: “Delega al governo per il recepimento delle direttive 

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione Europea - Legge di delegazione europea 2025”. 

Referente ATN: Settore legislativo del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 

coesione. 

*** 

PARTE I. SPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

La legge 24 dicembre 2012 n. 234, recante "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea", che ha abrogato 

e sostituito la legge 4 febbraio 2005, n. 11, stabilisce una specifica procedura di recepimento della 

normativa europea, che prevede la presentazione al Parlamento, da parte del Governo, di un disegno 

di legge annuale con il quale viene assicurato, mediante il conferimento di delega legislativa, il 

recepimento delle direttive e degli altri atti dell'Unione europea; a tale strumento della "legge di 

delegazione europea" si aggiunge quello della "legge europea", volta ad assicurare l'adeguamento 

periodico dell'ordinamento nazionale a quello europeo mediante norme di attuazione diretta. 

In ossequio a quanto previsto dall'articolo 29 della citata legge n. 234 del 2012, è stato predisposto il 

disegno di legge di delegazione europea 2025 – secondo semestre, nel quale sono confluite le 

disposizioni di delega necessarie per dare attuazione alle direttive e agli altri atti dell'Unione europea, 

pubblicati nella G.U.U.E. da aprile 2024 a luglio 2025, che non sono state inserite nel precedente 

disegno di legge di delegazione europea 2024, di cui alla legge 13 giugno 2025, n. 91. 

L'intervento normativo è coerente con l'azione di Governo finalizzata a realizzare un'attuazione rapida 

della normativa dell'Unione europea che eviti l'avvio di procedure di infrazione da parte della 

Commissione europea. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il disegno di legge di delegazione europea 2025 contiene, anzitutto, la delega legislativa al Governo 

per l'attuazione delle direttive contenute nell’articolato e nell'allegato A, rinviando, quanto alle 

procedure, ai criteri direttivi e ai termini per l'esercizio delle deleghe di cui agli articoli 31 e 32 della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il disegno di legge contiene, inoltre, una delega legislativa di diciotto 

mesi per l'emanazione dei decreti legislativi recanti sanzioni penali ed amministrative per la 

violazione di precetti europei non trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti o in direttive attuate 

con fonti non primarie, inidonee quindi a istituire sanzioni penali, o in regolamenti dell'Unione 

europea, direttamente applicabili. Reca, infine, norme contenenti principi e criteri direttivi per 

l'esercizio delle deleghe di recepimento di talune direttive e deleghe per l'adeguamento della 

normativa nazionale alla disciplina contenuta in regolamenti europei. 

Sinteticamente, si riportano i principali settori normativi su cui il disegno di legge in parola interviene: 

✓ regolamentazione del mercato interno al fine di facilitare l’acquisizione, l’amministrazione e 

la protezione dei diritti sui disegni e modelli industriali; 

✓ maggiore circolarità all’interno dell’economia, nel più ampio contesto della transizione verde, 

con incentivi per la riparazione dei beni di consumo difettosi e per il riutilizzo degli stessi; 

✓ obblighi dei produttori, degli importatori e dei distributori nella fabbricazione, immissione sul 

mercato e messa in servizio di macchine, quasi-macchine e prodotti correlati; 

✓ funzionamento del mercato dell'Unione europea della finanza sostenibile; 
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✓ adempimenti a carico degli operatori e delle autorità competenti in materia di importazione, 

esportazione, commercializzazione, gestione, utilizzo, recupero, rigenerazione e distruzione 

delle sostanze che riducono lo strato di ozono e dei dispositivi che le contengono; 

✓ attuazione agli obblighi recati dal protocollo di Kiev in materia di inventario delle principali 

fonti inquinanti; 

✓ protezione dell’ambiente e della salute umana dagli impatti negativi che possono derivare 

dalla spedizione di rifiuti; 

✓ miglioramento del rilevamento delle minacce e degli incidenti di cybersicurezza; 

✓ intensificazione delle misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di 

rilevamento e risposta alle minacce e agli incidenti informatici; 

✓ rafforzamento dell'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette. 

Un'analisi del quadro normativo nazionale più approfondita è demandata alle relazioni ATN che 

saranno predisposte per i singoli decreti legislativi di attuazione. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il disegno di legge di delegazione europea 2025 prevede alcuni interventi volti a rendere la normativa 

nazionale più coerente con quella europea. Tale coerenza è da perseguire con un maggiore impegno 

da parte dello Stato italiano a seguito e in considerazione dell'entrata in vigore del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea avvenuta il 1° dicembre 2009, che impone agli Stati membri un 

maggior rispetto della normativa europea. 

Il disegno di legge in parola andrà a incidere, tra l’altro, sulle seguenti disposizioni normative: 

- decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

- decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

- decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17; 

- decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157; 

- decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 26; 

- decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186; 

- legge 28 dicembre 1993, n. 549; 

- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 2019, n. 133; 

- decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138; 

- decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 

n. 109; 

- decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123. 

Un’analisi più approfondita dell’incidenza delle disposizioni contenute nel presente disegno di legge 

sull'ordinamento giuridico vigente sarà valutata nelle relazioni ATN dei singoli decreti legislativi di 

attuazione. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali 

Il provvedimento è stato predisposto nel rispetto delle norme costituzionali, sia in relazione 

all'adempimento degli obblighi derivanti dall'ordinamento europeo, sia in relazione al riparto di 

competenze legislative tra Stato e regioni. 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il disegno di legge rinvia, per quanto concerne le procedure per l'esercizio  delle deleghe legislative, 

all'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, il quale, al comma 7, prevede che i decreti legislativi 

eventualmente adottati nelle materie riservate alla competenza legislativa delle regioni e delle 
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province autonome, qualora queste ultime non abbiano provveduto con proprie norme attuative 

secondo quanto previsto dall'articolo 117, quinto comma, della Costituzione, entrino in vigore alla 

scadenza del termine stabilito per l'attuazione della normativa europea e perdano efficacia a decorrere 

dalla data di entrata in vigore della normativa attuativa regionale o provinciale. Il potere sostitutivo 

dello Stato trova chiaro fondamento nella circostanza che l'Unione europea costituisce un'unione di 

Stati e che lo Stato nel suo complesso, nella qualità di interlocutore primario con l'Unione europea e 

i suoi Stati membri, rappresenta il soggetto responsabile dell'adempimento degli obblighi 

conseguenti. Di qui il corollario, a più riprese ribadito dalla Corte costituzionale, alla stregua del 

quale, ferma restando la competenza in prima istanza delle regioni e delle province autonome, allo 

Stato competono tutti gli strumenti necessari per non trovarsi impotente di fronte a violazioni di 

norme europee determinate da attività positive od omissive dei soggetti dotati di autonomia 

costituzionale. È inoltre prevista l'azione di rivalsa da parte dello Stato nei confronti delle regioni e 

degli enti locali, nei casi in cui lo Stato venga condannato al risarcimento dei danni per violazione del 

diritto dell'Unione europea per responsabilità imputabili agli enti territoriali, nelle materie di 

rispettiva competenza. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le norme contenute nel disegno di legge non contrastano con i principi richiamati dall'articolo 118 

della Costituzione. 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nel disegno di legge non sono contenute norme di rilegificazione e non si è fatto ricorso alla 

delegificazione; è richiamato, invece, l'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, che prevede, tra i 

principi e criteri di carattere generale per l'esercizio delle deleghe per l'attuazione delle direttive 

europee, un principio di semplificazione amministrativa, coerentemente con l'obiettivo della 

riduzione degli oneri amministrativi posto anche dalla Commissione europea. 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Il precedente disegno di legge di delegazione europea 2024, di cui alla legge 13 febbraio 2025, n. 91, 

è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2025, n. 145; attualmente, pertanto, non vi sono 

disegni di legge di delegazione europea all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggetto del presente disegno di legge. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’Unione europea. 

Il provvedimento è finalizzato all'adeguamento dell'ordinamento nazionale a quello dell'Unione 

europea mediante il conferimento di deleghe legislative al Governo. 
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11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sussistono procedure di infrazioni in merito alle deleghe contenute nel disegno di legge di 

delegazione europea 2025. 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non contrasta con obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea in ordine alle 

materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel disegno di legge. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo in ordine alle materie 

che sono oggetto delle disposizioni contenute nel disegno di legge. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione europea. 

L'indicazione sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati membri dell'Unione 

europea sarà eventualmente contenuta nelle analisi tecnico-normative relative ai singoli decreti 

legislativi che saranno emanati nell'esercizio delle deleghe contenute nel disegno di legge. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Non sono state introdotte nel testo nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti negli articoli del 

provvedimento. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del presente disegno di legge. 
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica, né sussistono nel disegno di legge 

disposizioni derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo. 

L'articolo 1 del disegno di legge richiama, per quanto riguarda le procedure per l'esercizio delle 

deleghe, l'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, che al comma 5 prevede la delega al Governo per 

l'emanazione di eventuali disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati in 

attuazione delle deleghe contenute nel disegno di legge, da esercitare entro il termine di 24 mesi dalla 

data di entrata in vigore degli stessi decreti legislativi. 

L’articolo 2 del disegno di legge richiama, per quanto riguarda le procedure per l'esercizio delle 

deleghe, l'articolo 33 della legge n. 234 del 2012, che prevede la delega al Governo per l'emanazione 

di disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in 

direttive europee, recepite in via regolamentare o amministrativa, ovvero in regolamenti dell'Unione 

europea, pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non siano già 

previste sanzioni penali o amministrative, da esercitare entro il termine di 18 mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

Il presente disegno di legge contiene: 

1. la delega legislativa al Governo per l'attuazione delle direttive contenute nell’articolato e 

nell'allegato A; 

2. una delega legislativa di diciotto mesi per l'emanazione dei decreti legislativi recanti sanzioni 

penali ed amministrative per la violazione di precetti europei non trasfusi in leggi nazionali, 

perché contenuti o in direttive attuate con fonti non primarie, inidonee quindi a istituire 

sanzioni penali, o in regolamenti dell'Unione europea, direttamente applicabili; 

3. deleghe per l'adeguamento della normativa nazionale alla disciplina contenuta in regolamenti 

europei. 

Pertanto, non è possibile esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio 

a successivi provvedimenti attuativi. 

Con riguardo al termine di esercizio della delega legislativa per l'attuazione delle direttive, l'articolo 

1 del disegno di legge rinvia all'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, il quale, a seguito della 

modifica introdotta dalla legge 29 luglio 2015, n. 115 - legge europea 2014, prevede che detto termine 

scada quattro mesi prima della scadenza del termine di recepimento indicato in ciascuna direttiva; per 

le direttive il cui termine di recepimento così determinato sia già scaduto o scada nei tre mesi 

successivi alla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea, il Governo è tenuto ad 

adottare i decreti legislativi di attuazione entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della medesima 

legge; per le direttive che non prevedano un termine di recepimento, la scadenza del termine di delega 

è di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge medesima. Con riguardo al termine di 

delega per la predisposizione dei decreti legislativi di adeguamento della normativa nazionale a 

regolamenti europei, questo è fissato dai relativi articoli. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
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all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione 

nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione del presente disegno di legge sono stati utilizzati, nei diversi settori di 

intervento, dati e riferimenti statistici già disponibili presso amministrazioni ed enti pubblici. In 

ossequio a quanto previsto dall'articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 2012, la relazione 

illustrativa del disegno di legge di delegazione: 

1. dà conto delle motivazioni che lo hanno indotto all'inclusione delle direttive dell'Unione 

europea in uno degli allegati, con specifico riguardo all'opportunità di sottoporre i relativi 

schemi di atti normativi di recepimento al parere delle competenti Commissioni parlamentari; 

2. riferisce sullo stato di conformità dell'ordinamento interno al diritto dell'Unione europea e 

sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione, dando conto, in particolare, della 

giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea relativa alle eventuali 

inadempienze e violazioni da parte della Repubblica italiana di obblighi derivanti dal diritto 

dell'Unione europea; 

3. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite o da recepire in via 

amministrativa; 

4. dà partitamente conto delle ragioni dell'eventuale omesso inserimento delle direttive 

dell'Unione europea il cui termine di recepimento è già scaduto e di quelle il cui termine di 

recepimento scade nel periodo di riferimento, in relazione ai tempi previsti per l'esercizio della 

delega legislativa; 

5. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite con regolamento ai sensi 

dell'articolo 35, nonché l'indicazione degli estremi degli eventuali regolamenti di recepimento 

già adottati; 

6. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione europea 

il potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea; 

7. fornisce l'elenco dei provvedimenti con i quali nelle singole regioni e province autonome si è 

provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di loro competenza, anche 

con riferimento a leggi annuali di recepimento eventualmente approvate dalle regioni e dalle 

province autonome. L'elenco è predisposto dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome e trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 

europei in tempo utile e, comunque, non oltre il 15 gennaio di ogni anno. 
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECE-
PIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI

DELL’UNIONE EUROPEA

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure, i princìpi e
criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 3 a 13 della
presente legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso
il parere dei competenti organi parlamen-
tari.

3. Fermo restando quanto previsto agli
articoli 3, comma 4, 4, comma 2, 5, comma
3, 6, comma 3, 7, comma 4, 8, comma 5, 9,
comma 4, 11, comma 3, 12, comma 3, e 13,
comma 3, eventuali spese non contemplate
da leggi vigenti e che non riguardano l’at-
tività ordinaria delle amministrazioni sta-
tali o regionali possono essere previste nei
decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli
limiti occorrenti per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’esercizio delle dele-
ghe di cui al medesimo comma 1. Alla
relativa copertura, nonché alla copertura
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe, laddove
non sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
si provvede mediante riduzione del fondo
per il recepimento della normativa euro-
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pea, di cui all’articolo 41-bis della citata
legge n. 234 del 2012.

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della medesima legge, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le
violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee, recepite in via regolamentare o
amministrativa, ovvero in regolamenti del-
l’Unione europea, pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano già previste sanzioni penali
o amministrative.

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, sulla
protezione giuridica dei disegni e modelli,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/2822 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che mo-
difica il regolamento (CE) n. 6/2002 del
Consiglio su disegni e modelli comunitari e
abroga il regolamento (CE) n. 2246/2002

della Commissione)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti
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legislativi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2024/2823 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, nonché
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2024/2822 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare le disposizioni del codice
della proprietà industriale, di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, alle di-
sposizioni della direttiva (UE) 2024/2823 e
del regolamento (UE) 2024/2822, con abro-
gazione espressa delle disposizioni supe-
rate;

b) prevedere, conformemente alla di-
rettiva (UE) 2024/2823, i casi in cui un
disegno e modello debba essere escluso
dalla registrazione o, se registrato, debba
essere dichiarato nullo;

c) fatto salvo il diritto delle parti al
ricorso dinanzi agli organi giurisdizionali,
prevedere una procedura amministrativa
efficiente e rapida per la dichiarazione di
nullità di un diritto su un disegno o mo-
dello registrato da espletare dinanzi all’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi, soggetta al
pagamento dei diritti di deposito delle re-
lative domande, nei termini e con le mo-
dalità stabiliti dal decreto previsto dall’ar-
ticolo 226 del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, la cui omissione determini
l’irricevibilità delle domande stesse;

d) modificare e integrare la disciplina
delle procedure dinanzi alla Commissione
dei ricorsi contro i provvedimenti dell’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi, al fine di
garantirne l’efficienza e la rapidità com-
plessive, anche in riferimento alle impu-
gnazioni dei provvedimenti in tema di nul-
lità, di cui alla lettera c);

e) prevedere, per assicurare lo svolgi-
mento delle attività di cui al regolamento
(UE) 2024/2823, l’adeguamento della strut-
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tura organizzativa del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, con il recluta-
mento, tramite concorso pubblico, di cin-
que unità di personale non dirigenziale a
tempo indeterminato, a decorrere dal-
l’anno 2027, da inquadrare nell’area dei
funzionari prevista dal sistema di classifi-
cazione professionale del personale, ai sensi
del contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale dell’area del comparto
funzioni centrali-triennio 2022-2024.

3. Il Governo è autorizzato ad adottare,
ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, disposi-
zioni attuative della direttiva (UE) 2024/
2823 anche mediante provvedimenti di na-
tura regolamentare, anche mediante l’even-
tuale aggiornamento delle disposizioni con-
tenute nel regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 13 gen-
naio 2010, n. 33.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, salvo quanto pre-
visto dal comma 2, lettera e), non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera e), pari a euro 120.000
per l’anno 2026 e a euro 276.323 annui a
decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
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(UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante
norme comuni che promuovono la ripara-
zione dei beni e che modifica il regolamento
(UE) 2017/2394 e le direttive (UE) 2019/771

e (UE) 2020/1828)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1799
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 giugno 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) definire le modalità con cui aderire
alla sezione nazionale della piattaforma
online europea per la riparazione di cui
all’articolo 7 della direttiva (UE) 2024/1799
esercitando, ove opportuno, le opzioni di
cui all’articolo 7, paragrafo 4, e all’articolo
9, paragrafo 2, della medesima direttiva,
tenendo conto dell’obiettivo di garantire
adeguata partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese, delle opportunità per
i consumatori e del buon funzionamento
della sezione nazionale;

b) individuare il punto di contatto
nazionale per la piattaforma online euro-
pea di cui all’articolo 9 della direttiva (UE)
2024/1799 incaricato di svolgere i compiti
di cui all’articolo 9, paragrafo 4, della stessa
direttiva e che possa esercitare il monito-
raggio sui dati contenuti nella sezione na-
zionale al fine di rilevare, identificare e
rimuovere informazioni non valide in con-
formità con il diritto dell’Unione europea e
con la normativa nazionale;

c) individuare il quadro di rimedi per
i consumatori qualora il riparatore non
esegua il servizio di riparazione dopo che il
consumatore ha accettato il modulo di in-
formazioni sulla riparazione di cui all’ar-
ticolo 4 della direttiva (UE) 2024/1799;

d) individuare l’organismo compe-
tente all’irrogazione delle sanzioni e defi-
nire il quadro sanzionatorio di cui all’ar-
ticolo 15 della direttiva (UE) 2024/1799 e il
sistema di vigilanza ed esecuzione, in par-
ticolare:

1) prevedendo sanzioni effettive, pro-
porzionate e dissuasive rispetto alla gravità
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della violazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva (UE) 2024/1799;

2) prevedendo che gli introiti deri-
vanti dall’irrogazione delle sanzioni siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati fino a un massimo
del 50 per cento per l’attuazione degli ob-
blighi di cui agli articoli 4, 5 e 6 della
direttiva (UE) 2024/1799;

e) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le modifiche, le integrazioni e le
abrogazioni necessarie al corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2024/
1799;

f) armonizzare la disciplina delle ga-
ranzie post-vendita di cui al codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, con le disposizioni
emanate in attuazione del presente arti-
colo;

g) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti e atte ad assicurare il coordina-
mento con le disposizioni emanate in at-
tuazione del presente articolo.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ATTUA-
ZIONE DI REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 5.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1230 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 giugno
2023, relativo alle macchine e che abroga la
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direttiva 2006/42/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE

del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale, in particolare il decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/1230
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare le necessarie abroga-
zioni, modificazioni e integrazioni al de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, al
fine di assicurare l’attuazione del regola-
mento (UE) 2023/1230, come modificato
dal regolamento (UE) 2024/2748 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 otto-
bre 2024;

b) garantire la coerenza con il quadro
normativo dell’Unione europea in materia
di vigilanza del mercato e conformità dei
prodotti di cui al decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157, nonché con il rego-
lamento (UE) 2023/988 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
relativo alla sicurezza generale dei pro-
dotti, e con la disciplina nazionale di at-
tuazione;

c) prevedere una disciplina transitoria
per assicurare la commerciabilità dei pro-
dotti immessi sul mercato prima del 20
gennaio 2027, conformemente a quanto pre-
visto dalla direttiva 2006/42/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006;

d) aggiornare il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni in ma-
teria di sicurezza e conformità delle mac-
chine e integrare le nuove fattispecie san-
zionatorie derivanti dall’attuazione del re-
golamento (UE) 2023/1230, attraverso la
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previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità e alla durata
delle relative violazioni, nonché garantire
la celerità, l’economicità e l’efficacia dell’a-
zione amministrativa anche nei procedi-
menti sanzionatori;

e) prevedere, previo versamento in ap-
posito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, la riassegnazione delle somme introi-
tate a seguito dell’irrogazione delle nuove
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
alla lettera d) agli appositi capitoli di spesa
delle autorità di vigilanza del mercato com-
petenti per materia e funzioni, individuate
ai sensi del decreto legislativo 12 ottobre
2022, n. 157, per essere destinate al poten-
ziamento della vigilanza sul mercato.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le autorità interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dall’attuazione della delega di cui
al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 6.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/3005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2024, sulla trasparenza e sull’inte-
grità delle attività di rating ambientale, so-
ciale e di governance (ESG), che modifica il
regolamento (UE) 2019/2088 e (UE) 2023/

2859)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/3005 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 novembre 2024, sulla
trasparenza e sull’integrità delle attività di
rating ambientale, sociale e di governance
(ESG), che modifica il regolamento (UE)
2019/2088 e (UE) 2023/2859.
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2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie ad assicurare la cor-
retta e integrale applicazione del
regolamento (UE) 2024/3005 e delle perti-
nenti norme tecniche di regolamentazione
e di attuazione, nonché a garantire il co-
ordinamento con le disposizioni settoriali
vigenti;

b) designare la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (CONSOB),
quale autorità nazionale competente ai sensi
dell’articolo 30 del regolamento (UE) 2024/
3005, prevedendo che essa eserciti le fun-
zioni e i poteri disciplinati dal citato rego-
lamento nei casi e con le modalità ivi
previsti.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 7.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/590 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024,
sulle sostanze che riducono lo strato di
ozono, e che abroga il regolamento (CE)

n. 1005/2009)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi al fine di adeguare la nor-
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mativa nazionale in materia di sostanze
che riducono lo strato di ozono alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2024/590, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7
febbraio 2024, sulle sostanze che riducono
lo strato di ozono, e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1005/2009.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) ridefinire la disciplina nazionale in
materia di tutela dell’ozono stratosferico e
dell’ambiente, anche attraverso l’abroga-
zione della legge 28 dicembre 1993, n. 549,
nel rispetto degli obblighi internazionali e
sulla base dell’attuale quadro normativo
eurounitario, ivi compreso il regolamento
(UE) 2024/590, con particolare riferimento
agli adempimenti posti a carico degli ope-
ratori e della pubblica amministrazione;

b) assicurare la prosecuzione del mo-
nitoraggio dei livelli dell’ozono stratosfe-
rico e della radiazione ultravioletta, previ-
sto dall’articolo 13 della legge 28 dicembre
1993, n. 549, mediante le risorse finanzia-
rie già destinate a tale scopo in attuazione
del medesimo articolo;

c) ridefinire il quadro del sistema di
rilascio delle licenze, dei controlli sul com-
mercio, della promozione del recupero, del
riciclo, della rigenerazione e della distru-
zione delle sostanze che riducono lo strato
di ozono, delle attività di comunicazione e
di verifica, con attribuzione delle relative
funzioni alle autorità di vigilanza del mer-
cato nazionali, alle autorità doganali, alle
autorità regionali o ad altri soggetti auto-
rizzati alla luce di quanto previsto dal
regolamento (UE) 2024/590;

d) assicurare il coordinamento tra il
sistema sanzionatorio e la disciplina degli
adempimenti e delle competenze in mate-
ria, come definiti sulla base del regola-
mento (UE) 2024/590.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
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rere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1244 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 aprile
2024, relativo alla comunicazione dei dati
ambientali delle installazioni industriali e
alla creazione di un portale sulle emissioni
industriali, e che abroga il regolamento (CE)

n. 166/2006)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2024/
1244 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, relativo alla comu-
nicazione dei dati ambientali delle
installazioni industriali e alla creazione di
un portale sulle emissioni industriali, e che
abroga il regolamento (CE) n. 166/2006.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) assicurare, in attuazione degli ob-
blighi recati dal regolamento (UE) 2024/
1244, l’operatività di strumenti telematici
per mettere a disposizione del pubblico i
dati nazionali raccolti in attuazione del
medesimo regolamento, in modo continuo,
gratuito e senza necessità di registrazione,
destinando a tal fine adeguate risorse;
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b) riordinare, anche in considerazione
degli sviluppi della reportistica eurounita-
ria e assicurando la continuità della rac-
colta di dati emissivi storici, i rapporti tra
le diverse comunicazioni relative agli im-
pianti industriali previste in attuazione della
disciplina sulle emissioni industriali, di cui
alla direttiva 2010/75/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 novembre
2010, e sul portale delle emissioni, di cui al
regolamento (UE) 2024/1244, nonché da
altre normative, come la disciplina in ma-
teria di combustibile solido secondario, ra-
zionalizzando tali comunicazioni, anche at-
traverso l’eliminazione degli oneri informa-
tivi non necessari, tenendo conto delle in-
formazioni già disponibili nel fascicolo di
impresa e promuovendo l’integrazione e la
complementarietà dei sistemi informativi;

c) prevedere, ai sensi dell’articolo 6,
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/
1244, la facoltà per le autorità regionali
competenti di effettuare le dichiarazioni
annuali relative alle emissioni inquinanti
per conto dei gestori degli impianti di al-
levamento e di acquacoltura;

d) prevedere che, con successivi de-
creti attuativi, possano essere stabiliti i
criteri e i formati per effettuare la valuta-
zione sulla qualità dei dati forniti con le
dichiarazioni annuali;

e) prevedere disposizioni transitorie
per garantire che, nelle more della piena
interoperabilità dei sistemi informativi pub-
blici, i dati necessari a predisporre i rap-
porti richiesti dal regolamento (UE) 2024/
1244 possano comunque essere raccolti
presso i gestori, mantenendo in ogni caso la
responsabilità dei gestori medesimi in me-
rito alla qualità dei dati forniti;

f) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate rispetto alla gravità
delle violazioni degli obblighi stabiliti dal
regolamento, anche in deroga ai criteri e ai
limiti previsti dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e alla legge 24 novembre 1981,
n. 689, introducendo altresì strumenti de-
flattivi del contenzioso, quali la diffida ad
adempiere;
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g) assegnare alle autorità competenti i
proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dai decreti le-
gislativi di cui al comma 1, destinando gli
stessi al miglioramento delle validazioni e
dei controlli sull’attuazione del regola-
mento;

h) apportare alla normativa vigente
ogni ulteriore modifica e integrazione al
fine di assicurare il coordinamento con le
disposizioni emanate in attuazione del pre-
sente articolo, anche attraverso l’abroga-
zione espressa delle disposizioni incompa-
tibili.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera a), pari a euro 522.000
per l’anno 2026, a euro 522.000 per l’anno
2027 per lo sviluppo del sistema e ad euro
100.000 annui a decorrere dall’anno 2028
per il suo successivo mantenimento, si prov-
vede:

a) quanto a euro 222.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, nonché a euro
100.000 annui a decorrere dall’anno 2028,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica;

b) quanto a euro 300.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale in conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) del
comma 2 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1157 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile
2024, relativo alle spedizioni di rifiuti, che
modifica i regolamenti (UE) n. 1257/2013 e
(UE) 2020/1056 e abroga il regolamento

(CE) n. 1013/2006)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2024/
1157 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, relativo alle spedi-
zioni di rifiuti, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/1056 e
abroga il regolamento (CE) n. 1013/2006.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate alla gravità delle vio-
lazioni degli obblighi derivanti dal regola-
mento (UE) 2024/1157, conformemente ai
criteri di cui all’articolo 63 del regolamento
medesimo, ivi comprese le procedure e le
autorità competenti per l’irrogazione delle
sanzioni stesse, anche in deroga ai criteri e
ai limiti di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;
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b) individuare le autorità coinvolte
nelle ispezioni ai sensi dell’articolo 61 del
regolamento (UE) 2024/1157, designare le
autorità competenti responsabili per l’at-
tuazione del regolamento ai sensi dell’arti-
colo 75 del regolamento medesimo e le
autorità responsabili della cooperazione di
cui all’articolo 65 del citato regolamento
(UE) 2024/1157, nonché stabilire le moda-
lità di designazione dei membri e del per-
sonale di ruolo responsabili della coopera-
zione di cui al medesimo articolo 65 e dei
rappresentanti nazionali nel gruppo di con-
trollo di cui all’articolo 66 del predetto
regolamento (UE) 2024/1157;

c) apportare le modificazioni, le inte-
grazioni e le abrogazioni alla normativa
vigente in materia di spedizione di rifiuti,
ivi incluse le disposizioni contenute nel
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
necessarie ad assicurare la corretta appli-
cazione del regolamento (UE) 2024/1157.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/2847 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, relativo a requisiti orizzontali di
cybersicurezza per i prodotti con elementi
digitali e che modifica i regolamenti (UE)
n. 168/2013 e (UE) 2019/1020 e la direttiva
(UE) 2020/1828 (regolamento sulla cyberre-

silienza))

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/2847 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, relativo
a requisiti orizzontali di cybersicurezza per
i prodotti con elementi digitali e che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 168/2013 e
(UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2020/
1828 (regolamento sulla cyberresilienza).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente
tutte le modifiche e le integrazioni neces-
sarie ad assicurare la corretta e integrale
applicazione del regolamento (UE) 2024/
2847 e delle pertinenti norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione, nonché a
garantire il coordinamento, in particolare,
con le disposizioni del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, del decreto legislativo 4 settembre
2024, n. 138, e con le disposizioni settoriali
vigenti;

b) individuare l’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale quale autorità di noti-
fica ai sensi dell’articolo 36 del regola-
mento (UE) 2024/2847;

c) individuare l’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale quale autorità di vigi-
lanza del mercato ai sensi dell’articolo 52
del regolamento (UE) 2024/2847, relativa-
mente ai requisiti orizzontali di cybersicu-
rezza per i prodotti con elementi digitali;

d) prevedere forme di coordinamento
tra l’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale nel ruolo di cui alle lettere b) e c), e le
altre autorità nazionali competenti indivi-
duate ai sensi del decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157, nonché tra le altre
pubbliche amministrazioni e le autorità
indipendenti, ai fini dello svolgimento dei
compiti discendenti dal regolamento (UE)
2024/2487;

e) adeguare e raccordare alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2024/2847 le
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disposizioni nazionali vigenti e, in partico-
lare, le modalità e le procedure di vigi-
lanza, sorveglianza del mercato e controllo
della sicurezza cibernetica dei prodotti con
elementi digitali, con abrogazione espressa
delle norme nazionali incompatibili;

f) definire il sistema sanzionatorio pre-
vedendo sanzioni effettive, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità e alla durata ed
all’eventuale reiterazione della violazione
degli obblighi derivanti dal regolamento
(UE) 2024/2847:

1) anche in deroga ai criteri e ai
limiti previsti dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;

2) coordinandolo con il sistema san-
zionatorio previsto dal decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, e dal decreto legislativo 4 settembre
2024, n. 138, in coerenza, quanto al pro-
cedimento applicabile, con quanto previsto
dall’articolo 17, comma 4-quater, del de-
creto-legge 14 giugno 2021, n. 82, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2021, n. 109;

3) apportando alla normativa vi-
gente le necessarie modificazioni, anche al
fine di introdurre misure deflattive del pro-
cedimento sanzionatorio o del contenzioso;

4) prevedendo che gli introiti deri-
vanti dall’irrogazione delle sanzioni siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati all’apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, per
incrementare la dotazione del bilancio del-
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale;

g) garantire che l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale disponga di ade-
guate risorse umane, strumentali e finan-
ziarie per lo svolgimento dei compiti pre-
visti dal regolamento (UE) 2024/2847.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera g), pari a euro 2.100.000
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per l’anno 2026, a euro 5.875.000 per l’anno
2027, a euro 9.125.000 per l’anno 2028 e a
euro 6.925.000 annui a decorrere dall’anno
2029, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2025/37 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 dicembre
2024, che modifica il regolamento (UE) 2019/
881 per quanto riguarda i servizi di sicu-

rezza gestiti)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2025/37 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 dicembre 2024, che mo-
difica il regolamento (UE) 2019/881 per
quanto riguarda i servizi di sicurezza ge-
stiti, e per coordinare le discipline di set-
tore vigenti al quadro normativo europeo
in materia;

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 3 ago-
sto 2022, n. 123, tutte le modifiche e le
integrazioni necessarie ad assicurare la cor-
retta e integrale applicazione del regola-
mento (UE) 2019/881, anche con riguardo
alle modifiche apportate dal regolamento
(UE) 2025/37, e delle pertinenti norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione,
nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni settoriali vigenti;

b) apportare al decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, le
modifiche e le integrazioni necessarie a
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specificare le modalità di esercizio delle
funzioni attribuite all’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale in materia di accredi-
tamento, autorizzazione e delega degli or-
ganismi di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera e), punti 1) e 2), del medesimo
decreto-legge n. 82 del 2021, in conformità
con le pertinenti disposizioni del regola-
mento (UE) 2019/881.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2025/38 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 dicembre
2024, che stabilisce misure intese a raffor-
zare la solidarietà e le capacità dell’Unione
di rilevamento delle minacce e degli inci-
denti informatici e di preparazione e rispo-
sta agli stessi, e che modifica il regolamento
(UE) 2021/694 (regolamento sulla ciberso-

lidarietà)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2025/38 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 dicembre 2024, che sta-
bilisce misure intese a rafforzare la solida-
rietà e le capacità dell’Unione di rileva-
mento delle minacce e degli incidenti in-
formatici e di preparazione e risposta agli
stessi, e che modifica il regolamento (UE)
2021/694.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente
tutte le modifiche e le integrazioni neces-
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sarie ad assicurare la corretta e integrale
applicazione del regolamento (UE) 2025/38
e delle pertinenti norme tecniche di rego-
lamentazione e di attuazione, nonché a
garantire il coordinamento con le disposi-
zioni settoriali vigenti;

b) prevedere disposizioni per la par-
tecipazione nazionale al sistema europeo di
allerta per la cybersicurezza, di cui all’ar-
ticolo 3 del regolamento (UE) 2025/38;

c) prevedere la designazione dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale quale
polo informatico nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del regolamento (UE) 2025/38;

d) prevedere disposizioni per la par-
tecipazione nazionale al meccanismo per le
emergenze di cybersicurezza, di cui all’ar-
ticolo 10 del regolamento (UE) 2025/38;

e) prevedere disposizioni finalizzate
alla partecipazione nazionale al sistema
della riserva dell’UE per la cybersicurezza,
di cui all’articolo 14 del regolamento (UE)
2025/38.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2024/1735 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 giugno 2024, che istituisce
un quadro di misure per rafforzare l’ecosi-
stema europeo di produzione delle tecnolo-
gie a zero emissioni nette e che modifica il

regolamento (UE) 2018/1724)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale, alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2024/1735 del Parlamento
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europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024,
che istituisce un quadro di misure per
rafforzare l’ecosistema europeo di produ-
zione delle tecnologie a zero emissioni nette
e che modifica il regolamento (UE) 2018/
1724.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) individuare lo Sportello unico della
attività produttive (SUAP) territorialmente
competente quale punto di contatto unico
ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (UE)
2024/1735, con il compito di agevolare e
coordinare le procedure di rilascio delle
autorizzazioni dei progetti di produzione di
tecnologie a zero emissioni nette, nel ri-
spetto dei tempi e delle disposizioni di cui
all’articolo 9 del regolamento (UE) 2024/
1735, riservando alle amministrazioni cen-
trali di cui alla lettera c) la competenza in
ordine ai progetti dichiarati di interesse
strategico;

b) prevedere la collaborazione e il
supporto dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) per qualificare un
progetto quale progetto di produzione di
tecnologie a zero emissioni nette;

c) prevedere misure di coordinamento
tra il Ministero delle imprese e del made in
Italy e il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per valutare un pro-
getto, presentato dal promotore, quale pro-
getto strategico ai sensi dell’articolo 13 del
regolamento (UE) 2024/1735;

d) individuare nel Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica (CITE),
di cui all’articolo 57-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, l’organo depu-
tato a riconoscere lo status prioritario di
progetto strategico;

e) attribuire al progetto strategico la
qualità di progetto di pubblico interesse
nazionale e qualificare le opere e gli inter-
venti necessari alla realizzazione dello stesso
quali interventi di pubblica utilità, indiffe-
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ribili ed urgenti, ai sensi dell’articolo 15,
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/
1735;

f) prevedere, per assicurare lo svolgi-
mento delle attività di cui al regolamento
(UE) 2024/1735, l’adeguamento della strut-
tura organizzativa del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, con il recluta-
mento tramite concorso pubblico di otto
unità di personale non dirigenziale, a tempo
indeterminato, a decorrere dall’anno 2027,
da inquadrare nell’area dei funzionari pre-
vista dal sistema di classificazione profes-
sionale del personale, ai sensi del contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale dell’area del comparto funzioni
centrali – triennio 2022-2024.

3. Dall’attuazione del presente articolo,
salvo quanto previsto dal comma 2, lettera
f), non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera f), pari a euro 180.000
per il 2026 e a euro 442.117 annui a
decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.
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ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2024/1760 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 giugno 2024, relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini
della sostenibilità e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 e il
regolamento (UE) 2023/2859 (Testo rilevante ai fini del SEE);

2) direttiva (UE) 2024/2842 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2024, che estende l’ambito di applicazione della direttiva
(UE) 2024/2841 ai cittadini di paesi terzi che soggiornano regolarmente
in uno Stato membro;

3) direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2024, che modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE,
2011/24/UE e 2014/53/UE per quanto riguarda determinate prescri-
zioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro
ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e
delle apparecchiature radio (Testo rilevante ai fini del SEE);

4) direttiva (UE) 2024/2853 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2024, sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi,
che abroga la direttiva 85/374/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini
del SEE);

5) direttiva (UE) 2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 novembre 2024, concernente il trattamento delle acque reflue
urbane (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE);

6) direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 novembre 2024, recante modifica della direttiva 2009/16/CE,
relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (Testo rilevante ai
fini del SEE);

7) direttiva (UE) 2024/3100 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 novembre 2024, recante modifica della direttiva 2009/21/CE
relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera (Testo rilevante
ai fini del SEE);

8) direttiva (UE) 2024/3101 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa
all’inquinamento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni
amministrative in caso di violazioni (Testo rilevante ai fini del SEE);

9) direttiva (UE) 2025/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2024, che istituisce un quadro di risanamento e risolu-
zione delle imprese di assicurazione e di riassicurazione e modifica le
direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE)
2017/1132 e i regolamenti (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 648/2012, (UE)
n. 806/2014 e (UE) 2017/1129 (Testo rilevante ai fini del SEE);
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10) direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024,
relativa a un’esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in
eccesso;

11) direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 19 dicembre 2024, recante modifica delle direttive 2009/102/CE e
(UE) 2017/1132 per quanto concerne l’ulteriore ampliamento e miglio-
ramento dell’uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario;

12) direttiva (UE) 2024/3237 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 dicembre 2024, che modifica la direttiva (UE) 2015/413
intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle
infrazioni in materia di sicurezza stradale (Testo rilevante ai fini del
SEE);

13) direttiva (UE) 2025/425 del Consiglio, del 18 febbraio 2025,
recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativamente al certifi-
cato elettronico di esenzione dall’imposta sul valore aggiunto;

14) direttiva (UE) 2025/516 del Consiglio, dell’11 marzo 2025, che
modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le norme IVA
per l’era digitale;

15) direttiva (UE) 2025/794 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 aprile 2025, che modifica le direttive (UE) 2022/2464 e (UE)
2024/1760 per quanto riguarda le date a decorrere dalle quali gli Stati
membri devono applicare taluni obblighi relativi alla rendicontazione
societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese ai fini
della sostenibilità (Testo rilevante ai fini del SEE);

16) direttiva (UE) 2025/872 del Consiglio, del 14 aprile 2025,
recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione
amministrativa nel settore fiscale.
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